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AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 7 MARZO 1973, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del PTesidente Raz. 

Proposta di legge: 

Senatori Vignola, Colella e Mazzoli : Istituzione 
dell’Istituto sperimentale per il tabacco (Approuata 
dalla I X  Commissione permanente del Senato) (Pa- 
rere alla X I  commissione) (842). 

Untervengono il Sottosegretario di Stato per 
,la riforma della pubblica amministrazione. 
Forma ed il Sottosegretario di Stato per l’agri- 
coltura, Angrisani. 

I1 relatore Vecchiarelli riferisce sugli emen- 
damenti trasmessi dalla Commissione di me- 
rito in data lo marzo, sottolineando come essi 
accolgano la gran parte delle modificazioni 
suggerite dalla I Commissione nella seduta 
del 6 dicembre 1972. 

Dopo interventi dei deputati Caruso, Resti- 
vo, Prearo, Galloni, del Presidente Riz, del 
relatore Vecchiarelli e del Sottosegretario For- 
ma, la Commissione delibera di esprimere pa- 
rere favorevole sugli emendamenti trasmessi 
dalla Commissione agricoltura agli articoli 2, 
4, 6, 8, 9 e 10 e parere contrario sugli emen- 
damenti all’articolo 11. Richiama l’attenzione 
della Commissione di merito sulla assoluta 
esigenza di conformare l’articolato del disegno 
di legge al titolo dello stesso, sopprimendo, 
quindi, ogni riferimento ad istituti diversi da 
quello per il tabacco (in particolare, articoli 
11 e 12). 

Segnala, inoltre, l’opportuniti di una at- 
tenta valutazione dei parametri, di cui alle ta- 
belle, quali risultano dal testo emendato tra- 
smesso, al fine di definire le relazioni con 
il trattamento economico del personale univer- 
sitario e di quello direltivo dell’ Amminis tra- 
zione dello Stato. 

Proposte di legge: 

Fracanzani : Legge cornice e disposizioni tran- 
sitorie in materia di cave e torbiere (813); 

Girardin ed altri: Nuove norme in materia di 
ricerca e coltivazione delle cave e delle torbiere 
(1039) ; 

(Parere alla X I I  Commissione). 

Su proposta del relatore Olivi, la Commis- 
sione delibera di rinviare l’espressione del pa- 
rere sulle proposte di legge a dopo che il Co- 
mitato ristretto nominato in seno alla Com- 

missione di merito avrà predisposto un testo 
unificato delle stesse. 

Disegni e proposta di legge: 

Istituzione dell’albo nazionale degli autotra- 

Disciplina degli autotrasporti di cose (1166) ; 
Maggioni : Istituzione dell’albo nazionale degli 

sportatori di cose per conto terzi (1165); 

autotrasportatori di cose per conto terzi (730) ; 
(Parere alla X Commissione). 

In assenza del relalore Codacci Pisanelli. 
la Commissione delibera di rinviare l’esame 
per l’espressione del parere ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLED~ 7 MARZO 1973, ORE 10,30. - Pre- 
sidenza del Presidente RIZ. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per la riforma della 
pubblica amministrazione, Forma. 

Proposte di legge: 

Ferri Mario e Lenoci: Nuove disposizioni sulla 
nomina a sostituto avvocato generale dello Stato ed 
adeguamento dei ruoli organici degli avvocati e dei 
procuratori dello Stato (1187) ; 

Lenoci: Nuove disposizioni sulla nomina a so- 
stituto avvocato generale dello Stato ed adegua- 
mento dei ruoli organici degli avvocati e dei pro- 
curatori dello Stato (1293); 

(Parere della I l ,  della IV e della V Commissione). 
(Esame e richiesta di assegnazione in sede 

legislativa). 

I1 relatore Bressani riferisce sulle proposte 
di legge e, dopo aver sottolineato come esse 
trattino, per una parte, materia identica a 
quella della proposta di legge n. 113, di ini- 
ziativa del deputato Bucciarelli Ducci e per 
la quale la Commissione ha già deliberato di 
richiedere alla Presidenza della Camera il tra- 
sferimento alla propria competenza legislati- 
va, avanza proposta di analogo trasferimento 
anche per i progetti di legge in esame. 

I1 deputato Bucciarelli Ducci concorda con 
il relatore sottolineando l’urgenza di provve- 
dere all’adeguamento degli organici dell’ Av- 
vocatura dello Stato. 

I1 deputato Cataldo esprime delle riserve 
nel merito delle proposte di legge che, oltre 
a risolvere l’urgente problema della revisione 
degli organici, contengono anche norme che 
modificano l’attuale sistema di attribuzione 
della qualifica di  sostituto avvocato generale. 

Dopo che il deputato Galloni ha dichia- 
rato di concordare con il relatore, la Commis- 
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sione delibera di richiedere il trasferimento 
delle proposte di legge in competenza legi- 
slativa. 

I1 Presidente Riz si riserva di trasmettere 
alla Presidenza della Camera la richiesta di 
trasferimento in sede legislativa dopo che 
avrk acquisito il consenso dei vari gruppi. 

In fine di seduta il deputato Caruso rin- 
nova la richiesta, già avanzata nella prece- 
dente seduta del 28 febbraio, perchb siano 
sollecitamente esaminati i problemi dello stato 
di a.ttuazione della legge istitutiva dei tribu- 
nali amministrativi regionali e siano iscritti 
all’ordine del giorno delle Commissioni riu- 
nite I e XIII i provvedimenti concernenti la 
estensione dei benefici agli ex combattenti. 

I1 Presidente Riz comunica che, per quanto 
riguarda il primo punto, ha gih scritto al Pre- 
sidente del Consiglio ed è in attesa di rispo- 
sta, mentre sui provvedimenti relativi agli 
ex’ combattenti ha preso contatti con il Pre- 
sidente della Commissione lavoro per fissare 
al più presto la data di convocazione delle 
Commissioni. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. 

AFFARI INTERNI (11) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ f MARZO 1973, ORE 1 1 , ~ .  - Pre- 
sidenza del Presidente CARIGLIA. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’interno, Pucci. 

Disegno di legge: 

Aumento dell’organico del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza (Approvato dal Senato) (Pa- 
rere della V Commissione) (1585). 

(Seguifo dell’esnme e rinvio). 

I1 relatore Turnaturi fornisce alcuni chia- 
rimenti richiesti nella precedente seduta. Per 
quanto concerne i servizi di vigilanza agli 
istituti di credito precisa che questi sono di- 
sposti di volta in volta dai questori o dai diri- 
genti dei commissariati secondo le esigenze, 
sicché non è possibile fornire dati precisi in. 
materia. 

Circa l’enti tà delle forze organiche precisa 
che si arriva alla cifra arrontondata di 53.000 
unità. Quanto poi agli effetti della legge n. 336 
del 1970, osserva che si è passati da una me- 
dia mensile di 20-30 unità negli Scorsi anni 
ad una media di 50-60 negli ultimi mesi: sic- 
ché si può calcolare che cessano dal servizio 

per godere dei benefici della legge citata, me- 
diamente, 30-40 dipendente al mese. 

Quanto al personale impiegato negli spac- 
ci ammonta a 857 unità, il che corrisponde 
ad una media’di 5,60 militari per ciascun 
spaccio o posto. I1 personale adibito a compiti 
di polizia giudiziaria ammonta a 13.912 unità. 
Le forze disponibili per servizi di ordine pub- 
blico ammontano a- 5.702 unità. Aggiunge, 
circa i reparti territoriali, che nella relazione 
Mattarelli si indicava una forza effettiva di 
41.385 unità, rimasta, grosso modo, invariata. 

Dopo aver fornito ulteriori dati anche per 
quanto riguarda il richiamo di guardie e ca- 
rabinieri, la distribuzione tra polizia stradale 
e questura, le unità della stradale assegnate 
per le pattuglie e per servizi, avverte per 
quanto riguarda dati di diritto comparato di 
non aver potuto raccogliere ulteriori elementi 
oltre quelli forniti per la Francia e 1’Inghil- 
terra. 

I1 deputato Flamigni, pur ringraziando i l  
relatore delle sue precisazioni, ritiene che i 
dati disponibili non siano sufficienti ad assi- 
curare un’adeguata conoscenza della situa- 
zione degli effettivi delle forze di pubblica si- 
curezza, indispensabile per legiferare consa- 
pevolmente in questa materia. Si tratta infatti 
di conoscere non solo alcune cifre globali ma 
la distribuzione territoriale dei servizi, l’en- 
tith degli effettivi nelle singole questure, in 
rapporto ai livelli di criminalità riscontrabili 
nelle varie zone del paese. 

Precisa che il suo gruppo, come ogni altra 
forza democratica, B interessato‘ a garantire 
il buon funzionamento di un organismo che 
è certamente di grande rilievo per la tutela 
delle istituzioni. 

I1 dovere del Parlamento però è quello di 
esercitare un controllo su organi di questo tipo 
e per questo occorrono una precisa conoscen- 
za delle situazioni e più sicuri elementi di 
giudizio. In attesa di acquisire queste informa- 
zioni indispensabili chiede che si rinvii per il 
momento la prosecuzione del dibattito. 

Ii relatore Turnaturi desidera precisare 
che ha cercato di fornire tutti gli elementi 
possibili al fine di consentire una decisione 
consapevole e approfondita su questa materia; 
ricorda però che certe prerogative sono del 
Governo e non del Parlamento in quanto spet- 
ta all’esecutivo garantire l’ordine pubblico 
verificando l’adeguatezza degli effettivi di vol- 
ta in volta impiegati nei vari settori. 

I1 deputato Alfano ritiene che la richiesta 
di rinvio sia di carattere pretestuoso in quan- 
to è nota la posizione del gruppo comunista 
rispetto n provvedimenti di questo tipo. Bi- 
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sogna però affermare decisamente che se si 
vuo!e bandire la delinquenza comune e poli- 
tica e si vuole garantire la sicurezza e la se- 
renità dei ~ cittadini è indispensabile racco- 
gliere l’invito del Governo a fornire stru- 
menti adeguati per un’efficace azione non solo 
repressiva ma preventiva contro la crimina- 
lità. 

I1 deputato Zolla, pur rendendosi conto 
delle difficoltà riscontrabili per l’acquisizione 
di dati sufficienti in questa materia, ritiene 
che vi siano fatti oggettivi tali da documen- 
tare ampiamente l’esigenza di un aumento 
dell’organico della pubblica sicurezza. I com- 
piti di istituto della pubblica sicurezza sono 
inf,atti in continuo accrescimento; basta pen- 
sare all’at.tività di vigilanza per .gli istituti 
bancari, che ha assunto un carattere continua- 
tivo, alle aumentale esigenze di vigilanza in 
rapporto all’incremento della rete autostra- 
dale, alle accresciute esigenze di difesa delle 
istituzioni. 

La richiesta di un aumento dell’organico 
della pubblica sicurezza B quindi ampianieri- 
te giustificata, sicché alla proposta di un rin- 
vio si può acconsentire solo se essa non im- 
plichi una volontà di temporeggiare su pro- 
blemi di questo genere. 

I1 deputato l’riva condivide l’opinione se- 
condo cui .allo stato attuale dei dati disponi- 
bili vi è l’esigenza di soprassedere al prose- 
guimento della discussione. Desidera chiarire 
che il suo gruppo non ha mai pensato ad una 
polizia inefficiente ed B convinto della urgenza 
di interventi adeguati in questo campo. Que- 
sti interventi non sono però possibili senza 
avere acquisito preventivamente una visione 
esatta della situazione delle forze di polizia 
nelle varie zone: la richiesta di una più am- 
pia documentazione trova piena giustificazio- 
ne nella necessita di verificare fino a che 
punto vi sia una correlta utilizzazione dell’or- 
ganico esistente e di approfondire il mecca- 
nismo in base al quale avviene lo sfollamento 
delle unità impiegate di volta in volta, prima 
di procedere ad un ampliamento dell’orga- 
nico secondo quanto proposto dal disegno di 
legge. 

I1 deputato Rubbico dichiara che si può 
essere d’accordo con la proposta di un breve 
rinvio solo se si tratta di approfondire l’esame 
degli ulteriori dati oggi forniti e se il rinvio 
stesso resta contenuto in limiti precisi. 

Ricorda che l’ordine pubblico nel suo in- 
sieme è un compito dell’esecutivo; il Parla- 
nieiito deve fornire i i l  Goverrmo gli strumenti 
tecnici necessari itd wercitare compiti di con- 
trollo e di stimolo. I I M  spella il1 Governo sta- 

bilire l’uso e la dislocazione delle forze di 
polizia. Si può dare atto al gruppo comunista 
di una diversità di toni emersa nel recente 
comunicato dell’ufficio politico del PCI sulle 
forze di polizia, ma non si può non rilevare 
come una contraddizione il fatto di una per- 
sistente reticenza rispetto all’adozione di mi- 
sure del tipo di quelle proposte nel provvedi- 
mento in esame. Aderisce quindi al rinvio 
purché si resti d’intesa che nella prossima 
settimana la discussione verrà ripresa e con- 
clusa. 

I1 deputato Serrentino osserva che il prov- 
vedimento coinvolge problemi di fondo di 
carattere sociale sia per lo stesso corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza (ricorda a questo 
proposito le condizioni in cui opera questo 
personale, i turni di riposo e le ferie) sia per 
le esigenze a.ltuali della società che continua- 
mente richiede nfiovi servizi alle guardie di 
pubblica sicurezza. L’aumento che il Governo 
chiede è pienamente giustificato dalle gravi 
responsabili th che sull’esecutivo incombono 
in materia di ordine pubblico e difesa delle 
istituzioni, sicché va ben valutata l’opportu- 
nitk di un rinvio del dibattito attuato in pre- 
senza di necessità così gravi. 

11 seguito della discussione è quindi rin- 
viato ad altra seduta. 

Proposta di legge: P 

Ciaffi ed altri : Riconoscimento dell’Arena < Sfe- 
risterioa di Macerata come ente autonomo lirico ai 
sensi della legge 14 agosto 1967, n. 800 (1034). 

(Seguito e conclusione dell’esame).  

Prosegue l’esame della proposta di legge. 
Il relatore Bubbico informa che non si è rag- 
giunta una intesa sul provvedimento e insi- 
ste pertanto sull’emendamento da lui presen 
tato. 

I1 deputato Alfano illustra un suo emen- 
damento, inteso a completare il riconoscimen- 
to in ente lirico dell’Arena di Macerata con 
la previsione di adeguati finanziamenti. 

I1 deputato De Sabbata dichiara che il suo 
gruppo è contrario al provvedimento per il 
suo carattere municipalistico che va contro 
ogni prospettiva di riforma nel settore della 
musica e ricorda la proposta assai piìj valida 
di favorire un incontro delle forze culturali 
locali per dare vita, su base regionale, ad 
un’associazione. nel cui ambito potessero ve- 
nire assorbite anche le esigenze dell’_Arena di 
Macerata. Illustra quindi due suoi emenda- 
nienti intesi a favorire una soluzione iamterme- 
dia attraverso i l  riconoscimento all’Arena i n  
questione del carattere di teatro di tradizione, 
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con l’aggiunta di disposizioni capaci di assi- 
curare u n  adeguato finanziamento. 

Dopo che il relatore Bubbico si è dichiarato 
contrario agli emendamenti presentati, il de- 
putato Alfano ritire il proprio emendamento. 
La Commissione respinge quindi gli emenda- 
menti del deputato De Sabbata, mentre appro- 
va l’emendamento presentato dal relatore che 
riconosce l’Arena di Macerata ente autonomo 
lirico senza masse stabili. Successivamente la 
Commissione approva il provvedimento dando 
mandato al relatore di predisporre la relazio- 
ne scritta per l’Assemblea. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,20. 

GIUSTIZIA (IV) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 7 MARZO 1973, ORE 10,30. - PTe- 
sidenza del Presidenle REALE. - Interviene il 
sottosegretario di Stato per la grazia e giu- 
stizia, Pennacchini. 

Disegno di legge: 

Delega legislativa al Governo della Repubblica 
per l’emanazione del nuovo codice di crocedura pe- 
nale (Urgenza) (Parere della I e della V Commis- 
sione) (864). 

( S e p i l o  dell’esiiine e rinvio). 

La Commissione prosegue l’esame del n. 2 
dell’articolo 2 ,  concernente la posizione ed i 
diritti del difensore nel processo. 

I1 deputato Accreman insiste sul seguente 
emendamento Spagnoli-Terranova-Accreman: 

Sostituire il n. 2 )  con i seguenti:, 
(( 2) partecipazione dell’accusa e della di- 

fesa su basi di parità in ogni stato e grado del 
procedimento; 

2-bis) previsione di garanzia per la li- 
bertà del difensore in ogni stato e grado del 
procedimento; competenza esclusiva del Con- 
siglio dell’ordine degli avvocati e procuratori, 
in caso di abbandono della difesa, ad irroga- 
re sanzioni disciplinari, con esclusione delle 
stesse quando il Consiglio ritenga l’abbando- 
no giustificato )). 

I1 relatore Dell’Andro prospetta l’opportu- 
nità di una diversa formulazione dell’emen- 
damento, nel senso di prevedere la sospensio- 
iie della decisione del Consiglio dell’ordine 
sino alla pronuncia giurisdizionale sulla su:- 

sistenza della violazione dei diritti della di- 
fesa. 

Intervengono i deputati Spagnoli, Pietro 
Riccio, Lospinoso Severini, Felisetti, La Log- 
gia ed il Presidente Reale. 

Il deputato Musotto presenta un emenda- 
rilento all’emendamento Spagnoli ed altri, sop- 
pressivo delle parole (( con esclusione delle 
stesse quando il Consiglio ritenga l’abbandono 
giustificato n. 

Il relatore Dell’Andro non accetta il sub- 
elileridamento Musotto e presenta il seguente 
emendamento: 

Sostituire ìl n. 2 )  con i seguenti: 

(( 2) partecipazione dell’accusa e della 
difesa su basi di parità in ogni stato e grado 
del procedimento; 

2-bis) previsione di garanzia per la li- 
bertk del difensore in ogni stato e grado del 
procedimento; competenza esclusiva del Con- 
siglio dell’ordine degli avvocati e procuratori, 
in caso di abbandono della difesa, ad irrogare 
sanzioni disciplinari; nell’ipotesi di abban- 
dono motivdlo da violazione di diritti della 
difesa, decisione sull’applicabilità delle san- 
zioni disciplinari dopo la giurisdizionale deci- 
sione definitiva nel procedimento durante il 
quale si è verificato l’abbandono; non irroga- 
zione di sanzioni disciplinari anche nel caso 
d i dichiarazione giurisdizionale di inesistenza 
di violazione di diritti della difesa, quando il 
Consiglio dell’ordine ritenga giustificato l’ab- 
bandono )). 

11 sotlosegretario Pennacchini evidenzia la 
preoccupazione del Governo che un esame ec- 
cessivamente dettagliato di ogni punto dell’ar- 
ticolo 2 renda impossibile varare sollecita- 
mente la legge di delega. Sottolinea altresì 
l’inopportunità di inserire nel provvedimento 
disposizioni di dettaglio che vadano ben oltre 
un’accurata determinazione di principi e cri- 
teri dirett,ivi. 

Quanto agli emendamenti in esame, 0s- 
serva che le esigenze che con essi si intendono 
tutelare appaiono già soddisfatte dal testo 
originario del progetto di legge, che non con- 
verrebbe modificare. Qualora tuttavia la Com- 
missione intendesse operare una variazione, 
il Governo non si opporrà all’emendamento 
del relatore Dell’Andro, mentre non accetta 
gli altri. 

I1 deputato Musotto ritira il suo subemen- 
damento e preannuncia il voto favorevole del 
gruppo socialista all’emendamento del rela- 
tore. 
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I1 deputato Spagnoli ritira il suo emenda- 
mento, dichiarando che il gruppo comunista 
voterà a favore dell’emendamento Dell’Andro. 

I1 deputato Reggiani dichiara che voterà 
contro l’emendamento Dell’Andro, alla luce 
delle considerazioni espresse dal rappresen- 
tante del Governo. 

Viene quindi approvato l’emendamento 
del relatore Dell’Andro, sostitutivo del n. 2. 

I1 deputato Spagnoli illustra il seguente 
emendamento: 

Dopo i l  n. 2-bis inserire il seguente: 
(( 2-ter) diriko per il difensore d i  confe- 

rire con l’imputato detenuto dopo l’interro- 
gatorio espletato dal pubblico ministero o dal 
giudice istruttore ed in ogni caso 11011 oltre 
sette giorni dall’inizio della custodia o dalla. 
nomina, se successiva )). 

Su proposta dell’onorevole La Loggia, che 
sottolinea l’esigenza di un particolare appro- 
fondimento dell’emendamento medesimo, il 
seguito dell’esame è rinviato all’iridomani. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,20. 

Comitato permanente per i pareri. 

MERCOLEDi 7 MAHZO 1973, ORE 18,20. - PTe- 
.sidenza del Presidente CASTELLI. 

Proposta di legge: 

Ciccardini e Marzotto Caotorta : Sospensione 
della caccia (Parere alla X I  Commissione) (256). 

Riferisce i l  depu Lato Lospilloso Severini, 
formulando alcune osservazioni. 

I1 Presidente Castelli sottolinea l’opportu- 
nità di raccomandare alla Commissione com- 
petente nel merito di valutare se sussista la 
competenza del legislatore regionale in mate- 
ria, e formula ulteriori osservazioni. 

TI deputato Terranova dichiara di non avere 
dubbi circa la competenza del legislatore sta- 
tale in materia, e propone di esprimere parere 
favorevole condizionato da alcune modifiche. 

A seguiio degli interventi dei deputati Lo- 
spinoso Severini, Musotto e Stefanelli, il se- 
guito dell’esame è rinviato ad altra seduta. 

Proposta di legge: 

Ciccardini ed altri: Istituzione dell’albo nazio- 
nale degli installatori di impianti (Parere alla X I I I  
Commissione) (532). 

Riferisce i l  dtyJUtatU .lssnnle, fur lndmdo 
i 1 11 inerose osserviuio n i. 

A seguilo degli interventi del deputato Cic- 
cardini, del Presidente Castelli e del deputato 
Musotto, i l  seguilo dell’esame è rinviato ad 
altra seduta. 

Disegno di legge: 

Istituzione e funzionamento dell’albo nazionale 
degli agenti di assicurazione (Parere alla X I I  Coni- 
niissione) (1150). 

Riferisce i I deputato hssanle, proponendo 

TI deputato Lospinoso Severini concorda. 
Il Presidente Castelli si associa alle conclu- 

sion i espresse dal relatore Assante, proponen- 
do tuttavia di approfondire il rapporto tra il 
disegno di legge e la normativa comunitaria 
in materia di diritto di stabilimento. 

1.1 seguilo dell’esame è pertanto rinviato 
ad altra seduta. 

di esprimere parere contrario. 

Proposta di legge: 

Bova ed altri : Istituzione dell’albo nazionale 
dei maestri di tennis e del registro nazionale degli 
allenatori di tennis (Parere alla I I  Commissione) 
(694). 

I l  Comitato prosegue l’esame per i l  parere, 
‘iniziato nella seduta del 29 novembre 1972. 

Il relatore Stefanelli, considerato il rap- 
porto tra le disposizioni della proposta di legge 
e quelle che fisurano nel vigente statuto della 
Federazione i(al iana tennis, propone di espri- 
mere parere contrario. 

Su proposta del Presidente Castelli, che 
sottolinea l’opportunith di una valutazione 
della proposln di legge congiuntamente ad 
altri progett,i di legge riguardanti la regola- 
mentazione di professioni sporLive, il seguito 
dell’esame è rinviato ad altra seduta. 

TA SEDUTA TERMlNA ALLE 19,50. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I N  SEDE REFEREA‘TE 

MERCOLEDÌ 7 MARZO 1973, ORE 9,30. - Presi- 
densa del Presidente PRETI. - Interviene, per 
il Governo, il Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. Natali. 

All’inizio di seduta, i l  Presidente Preti in- 

: vuta dalla Segreleria del gruppo repubblica- 
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no, i rappresentanti del gruppo medesimo ri- 
sultano così ripartiti fra i quattro Comitati 
permanenti in cui si articola la Commissione 
bilancio: il deputato Compagna fa parte del 
Comitato pareri e presiede il Comitato parte- 
cipazioni statali; il deputato Giorgio La Mal- 
fa fa parte del Comitato per il controllo finan- 
ziario e del Comitato per la programmazione. 

Disegno e proposte di legge: 

Norme per il finanziamento dell’attività agri- 
cola (1182); 

Bonomi ed altri: Integrazione del fondo isti- 
tuito dall’articolo 8 della legge 16 maggio 1970, 
n. 281, da destinare per l’esercizio 1972 alle regioni 
per l’adempimento delle funzioni in materia di agri- 
coltura (264) ; 

Esposto ed altri : Contributo speciale plurien- 
nale alle regioni per investimenti pubblici in agri- 
coltura (381) ; 

Consiglio regionale della Toscana : Finanzia- 
mento alle Regioni per interventi pubblici in agri- 
coltura (419) ; 

Consiglio regionale delle Marche : Integrazione 
del fondo istituito dall’articolo 8 della legge 16 mag- 
gio 1970, n. 281 (1022); 

Consiglio regionale. della Puglia: Finanziamen- 
to degli interventi pubblici in agricoltura (1023) ; 

Consiglio regionale dell’Emilia-Romagna: Fi- 
nanziamenti alle regioni per interventi e investi- 
menti in agricoltura (1103) ; 

~ Consiglio regionale del Lazio : Finanziamento 
alle Regioni per interventi in agricoltura (1108) ; 

Consiglio regionale della Lombardia : Finanzia- 
mento alle Regioni per interventi pubblici in agri- 
coltura (1149); 

Consiglio regionale dePa Calabria : Finanzia- 
mento degli interventi pubblici in agricoltura (1246) ; 

Consiglio regionale del Veneto: Finanziamento 
delle Regioni in materia di agricoltura (1312); 

(Parere della I ,  della V I  e della XI Commissione). 
(Seguito dell’esame e nomina di, un Comitato 

Yistet to )  . 

I1 ministro Natali, aderendo all’invito 
rivoltogli dalla Commissione nel corso della 
precedente seduta dedicata all’esame de! di- 
segno e delle proposte di legge, precisa che 
i mezzi finanziari posti a disposizione delle 
Regioni con la iniziativa legislativa gover- 
nativa non costituiscono l’.unica fonte per i l  
finanziamento di interventi in agricoltura, 
ma rappresentano piuttosto un apporto inte- 
grativo rispetto alle entrate finanziarie attri- 
buite alle Regioni con la legge finanziaria 
regionale (attribuzione di tributi propri e 
partecipazione al gettito di imposte erariali), 
nonché rispet,t.o ai finanziamenti previsti da 

leggi nazionali speciali per il settore agri- 
colo (legge sulla proprietà coltivatrice; fondo 
di sviiuppo della meccanizzazione in agri- 
coltura; fondo di rotazione per la zootecnia; 
legge per la montagna), per le quali il Mi- 
nistero dell’agricoltura si limita ad accre- 
ditare le somme alle singole regioni, secondo 
la ripartizione deliberata dalla Commissione 
interregionale, composta dai Presidenti delle 
regioni a statuto ordinario e speciale. I1 
ministro fornisce, quindi, dati analitici sui 
prevedibili investimenti in agricoltura nel 
triennio 1973-1975 in applicazione delle di- 
rettive comunitarie per la riforma delle 
strutture ag.rarie, del piano agrumicolo e 
degli interventi integrativi previsti dai pro- 
getti della sezione orientamento del FEOGA. 
Conclude, aggiungendo che l’arco temporale 
dei finanziamenti limitato a soli due anni 
è giustificato dal particolare momento di sal- 
datura tra l’avvio dell’attività ,delle regioni 
e la definizione della politica agricola comu- 
nitaria e, quindi, dall’esigenza di operare 
gradualmente un raccordo tra funzionalità 
della politica comunitaria e interventi di po- 
li tica . nazionale. 

TI deputato Raucci giudica insodisfacenti i 
chiarimenti forniti dal Ministro Natali, che 
non tengono conto della drammatica situazione 
dell’agricollura e della impossibilità da parte 
delle regioni di attuare piani di intervento nel 
settore agricolo per mancanza di adeguati 
mezzi finanziari. Occorre tener presente, da 
un lato, che la maggior parte delle disponibi- 
litb del fondo comune restano assorbite da 
spese di gestione e di funzionamento, dall’altro 
che le leggi speciali testé richiamate dal Mini- 
stro assicurano finanziamenti in settori diversi 
da quelli per i quali le regioni hanno richiesto, 
con le iniziative legislative presentate alla 
Camera, la disponibilità di mezzi finanziari. 

Il deputato Bernini rileva come tutte le 
fonti di finanziamento evocate dal Ministro 
(interventi comunitari, leggi speciali) rappre- 
sentavano, nel passato, apporti finanziari ag- 
giuntivi in agricoltura rispetto a quelli ope- 
rati con il primo e secondo piano verde, il cui 
esaurimento ha creato una sensibile riduzione 
dell’intervento pubblico e, quindi, degli inve- 
stimenti in agricoltura, cui non sembrano 
ovviare gli stanziamenti previsti con la ini- 
ziativa legislativa governativa. 

Dopo una breve replica del Ministro Natali 
(il quale fornisce talune precisazioni su alcuni 
punti della sua esposizione introduttiva, con 
part.icolare riguardo ai riflessi delle direttive 
:omunitarie nell’agricoltura italiana), e dopo 
un intervento del deputato Esposto (il quale 
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guenze finanziarie. 
La Commissione ha preliminarmente re- 

spinto una proposta, avanzata dal deputato 

richiama al problema di fondo di valutare se 
le dispoiiibilitk finailaiarie comunque asse- 
gnale alle regioni siano o meno sufficienti e 
adeguate alle esigenze della politica agricola 
italiana), la Commissione, accogliendo una 
proposta in tal senso avanzata dal relatore Ta- 
rabini, delibera di nominare un Comitato 15- 
stretto, al yuaie affida l’ulteriore esame dei 
provvedimenti per la forniulazione delle pro- 
poste relative al testo degli articoli. 

I1 Presidente Preti chiama a far parte di 
tale Comitato, che egli slesso si riserva di pre- 
siedere, il relatore Tarabini e i deputati An- 
derlini, Basl ini, Bernini, Compagna, Corà, Di 
Vngno, Menicacci, Orsini e Raucci. 

Disegno di legge: 

Aumento del capitale della Società per la ge- 
stione e partecipazioni industriali - GEPI - Società 
per azioni (Parere della VI e della XII Commis- 
sione) (953). 

(Rinvio del seguito dell’esame). 

I1 Presidente Preti, dopo aver coniunicato 
di non aver potuto inoltrare alla Presidenza. 
della Camera la richiesta di trasferimento in 
sede legislativa del disegno di legge mancando 
l’adesione del gruppo del movimento sociale 
italiano-destra nazionale, rinvia il seguito del- 
l’esame del disegno di legge alla prossima 
settimana. 

[,A SEDUTA TERMlNA AT,T>F, 11.40. 

Comitato pareri. 

MERCOLEDÌ 7 M A R Z O  1973, ORE 11,40. - Pre- 
siden.za del Presidente TARABINI. 

emendamenti all’articolo 22 del disegno di 
legge, a firma del deputato Viselilini, e di 
compensare la minore entrala conseguente alle 
agevolazioni fiscali e tributarie ivi previste, 
utilizzando le residue disponibilità ancora esi- 
stenti sul fondo globale 1971 e inizialmente 
destinate alla riforma dell’ordinamento uni- 
versitario, operando una espressa deroga alla 
legge 27 febbraio 1955, n. 64. 

La Commissione ha, quindi, deliberato, a 
maggioranza, di esprimere parere contrario 
sugli emendamenti proposti dal deputato Vi- 
sentini (22. O. i), (22. O. 2) ,  (22. O. 3), che im- 
plicano una minore entrata in misura non de- 
terminata, a fronte della quale non risulta 
formulata alcuna indicazione di copertura >). 

T,A SEDTJTA TERMliVA AI,F,F, 42. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 7 MARZO 1973, ORE 10,iO. - Y r e -  
sidenza del Presidente MALFATTI. - Interviene 
il Sottosegretario di Staio per. il tesoro, Ruf- 
fini. 

Disegno di legge: 

Contributo addizionale all’Associazione interna- 
zionale per lo sviluppo (Inemational Development 
Association - IDA) (Pnrew della 111 e ddln  V Coni- 
missione) (1251). 

(1)iscxssione e irpprovtszione con  modifica- 
-ioni). 

I1 relatore Pandolfi, illustrando il provve- 
dimento che dà corso alla terza ricostituzione 
del fondo di dotazione dell’IDA (e che per 
quanto concerne l’Italia comporta un contri- 
buto di 96 milioni di dollari in quattro anni), 
richiama lo schema organizzatori0 dell’hsso- 
ciazione che, a differenza della BIRS (che pra- 
tica finanziamenti sulla base dei tassi medi 
internazionali) effettua operazioni a favore 
dei paesi emergenti a termini cinquantennali 
e a tassi d’interesse pressoché nulli. Le stati- 
stiche delle operazioni complessive IDA-BIRS 
presentano flussi sproporzionati ai Pivelli. nii- 
nimi, e lontani dagli apporti (pari all’l per 
cento del prodotto nazionale lordo di ciascun 
paese) concordati internazioalmenate. Le carat- 
teristiche di multilateralith, neutralith politica 
e lieve onerosith degli interventi non appaiono 
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garantite: infatti i paesi del COMECON non 
partecipano al fondo e spesso le erogazioni 
sono in pratica condizionate a riacquisti di 
merci nei paesi industrializzati eroganti. Ri- 
tiene necessario migliorare la struttura del si- 
stema degli aiuti ai paesi emergenti anche 
attraverso una modifica dei riparti dei diritti 
speciali di prelievo del conto del FMI. 

I1 deputato Giovannini, richiamate le posi- 
zioni già espresse dalla sua parte nella discus- 
sione di analogo disegno di legge ,della. scorsa 
legislatura, dichiara che i comunisti sono fa- 
vorevoli a forme di solidarietà internazionale, 
ma devono criti.care la struttura ed il funzio- 
namento dell’IDA e della BIRS; nulla si è 
fatto per modificare il potere di voto in modo 
da privilegiare la componente capitaria, e così 
la gestione dell’IDA rimane a ,discrezione dei 
paesi‘ industrializzati. La sua parte si asterrà 
dalla votazione ,del provvedimento.’ 

I1 deputato Serrentino, manifestata una 
serie di perplessità sulle coperture, sollecita 
una rapida approvazione del provvedimento. 

I1 deputato Macchiavelli dichiara che la 
sua parte non è contraria al provvedimento; 
chiede peraltro al Governo notizie‘ sulla di- 
stribuzione delle erogazioni e sollecita il 
Governo stesso a farsi promotore delle mo- 
difiche statutarie auspicate dal relatore e dai 
colleghi intervenuti. 

11 deputato Dal Sasso osserva che la sua 
parte è favorevole alle finalita dell’istituto ma 
deve criticare il ricorso al fondo globale per 
le coperture. 

‘li relatore Pandolfi, replicando ai com- 
missari intervenuti, chiarita la portata del- 
l’articolo di  copertura che fronteggia non già 
l’onere complessivo bensì le quote d’interessi 
d’anticipazione (laddove gli ammortamenti 
decennali dei certificati cominceranno a creare 
oneri a partire dal 1975), osserva che la di- 
slinzione f ra paesi industrializzati ed emer- 
genti gioca a favore dei secondi per quanto 
concerne le forme dei conferimenti ed a favore 
dei primi per quanto concerne la ponderazione 
del potere di voto: per tale secondo aspetto 
ribadisce l’opportunità di una iniziativa volta 
a modificare .la situazione. 

Il Sottosegretario di Stato per il tesoro, Ruf- 
fini, osserva che gli aggiustamenti, auspica- 
bili, del sistema dei voti ponderati non di- 
pendono da iniziative di singoli paesi ma sono 
da contrattarsi internazionalmente. Sollecita 
l’approvazione del provvedimento. 

TJa Commissione approva quindi gli arti- 
coli del disegno di legge modificando formal- 
niente il primo comma dell’articolo 5 sulla 

sc,orta del parere della Commissione bilancio 
e vota quindi a scrutinio segreto il provvedi- 
mento chc risulta approvato. 

Proposte di legge: 

Belci e Marocco: Integrazione della dotazione 
del fondo di rotazione per iniziative economiche del 
territorio di Trieste e della provincia di Gorizia, 
istituito con legge 18 ottobre 1955, n. 908 (586); 

Bologna: Integrazione del fondo di rotazione 
per iniziative economiche nelle prohnce di Trieste 
e Gorizia (995); 

(Parere della V Commissione). 
(Discussione e approvazione, con modifica- 

ziorii i ) ~  u n  testo unificato). 

Il relatore Mazzarrino, proponendo un te- 
sto unificato delle proposte di legge, illustra 
sia la legge istitutiva del Fondo sia l’attività 
posta in essere dal Fondo medesimo. Fornisce 
una serie di dati relativi al numero (648) e al- 
l’importo (108 miliardi) delle operazioni e alla 
loro ripartizione territoriale e per settori pro- 
duttivi. Ricorda che le perdite incontrate si 
riferiscono, e solo per 3 milioni, ad una sola 
operazione. Pur apprezzando lo spirito degli 
emendamenti preannunciati dalla opposizione, 
ritiene superfluo l’accantonamento di somme 
a costituzione di fondi di garanzia, e perico- 
losa la definizione di piccole e medie indu- 
strie; ritiene inoltre sufficientemente tutelato 
l’interesse della Regione Friuli-.Venezia Giu- 
lia dalla normativa vigente. 

Dopo un intervento del deputato Gastone 
(che illustra gli emendamenti predisposti dal- 
la sua parte), del deputato Macchiavelli (che 
considera positiva l’attività del Fondo di rota- 
zione e conviene con il deputato Gastone sulla 
necessità di favorire maggiormente le piccole 
e medie imprese), il Sottosegretario di Stato 
per il tesoro, Ruffini, dichiara di concordare 
con il relatore e motiva la contrarietà del Go- 
verno agli emendamenti di parte comunista. 

Passando all’esame degli articoli del testo 
unificato la Commissione respinge i seguenti 
emendamenti Gastone ed altri: 

1( Sostituire l‘articolo I con il seguente: 
11 l3 autorizzato l’ulteriore conferimento 

della somma di lire 39 miliardi a favore del 
fondo di rotazione per iniziative economiche 
nel territorio di Trieste e nella provincia di 
Gorizia, di cui alla legge 18 ottobre 1955, 
n. 908 e successive modifiche e integrazioni. 
La somma sarà ripartita in otto anriualità 
di 4.875 milioni di lire per ciascuno degli 
esercizi finanziari dal 1973 al 1980 )) (i .  1). 



(( Dopo l’articolo I inseTire i seguenti: 

ART. 1-bis. 

(( Tra il 2” e il 3” comma dell’articolo 2 
della legge 18 ottobre i955, n. 908, inserire 
il seguente: 

1 mutui alle piccole e medie imprese ed 
alle aziende artigiane sono accordati per una 
somma non superiore al 75 per cento della 
spesa, fermi restando i limiti di tempo pre- 
visti per l’ammortamento di cui al prece- 
dente comma. 

I1 3” comma dell’articolo 2 della legge 
18 ottobre 1955, n. 908, 12 abrogato. 

I1 2” comma dell’nrticolo 4 della legge 
18 ottobre 1955, n. 908 è sostituito dal se- 
guente: 

I1 Comitato è composto: 
da un Presidente; 
da tre membri designati dal Comitato 

Interministeriale per il credito e risparmio, 
dei quali due scelti tra gli esponenti di atti- 
vità econoniiche indicati dalla Camera di 
Commercio di Trieste e uno fra gli esponenti 
delle stesse attività indicati dalla Camera di 
Commercio di Gorizia; 

da tre membri designati con volo limi- 
tato dal Consiglio Regionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia, al di fuori dei componenti il 
Consiglio medesimo; 

da un membro designato dalle organiz- 
zazioni sindacali regionali dei lavoratori; 

da un membro designato dal Ministro 
del Tesoro. 

Tra il 4” e il 5” comma dell’articolo 4 
della legge 18 ottobre 1955, n. 908, sono in- 
seriti i seguenti commi: 

Le domande di mutuo, prima di essere 
sottoposte alle decisioni del Comitato, devono 
essere presentate alla Regione Friuli-Venezia 
Giulia, che esprimerà un giudizio sulla con- 
formità dell’investimento al piano di sviluppo 
economico regionale. 

Il giudizio sarà fornito dalla Commissione 
del Consiglio regionale competente per ma- 
teria. La Conimissione in parola deve espri- 
mere il proprio parere entro 30 giorni dalla 
data di presentazione della domanda. Scadu- 
to tale termine si presume che il parere sia 
favorevole. 

11 quinto comina dell’articolo 4 della legge 
18 ottobre i9Z .  n. 908, 6 sostituito dal se- 
gu en te : 

11 Comitato determina l’ammontare e la 
durata del mutuo e il saggio dell’interesse do- 

vuto sulla base di criteri di massima stabiliti 
con apposita deliberazione e rispondenti al 
principio di incentivare gli investimenti che 
prevedono un minore impiego di capitale per 
addetto. Sia la deliberazione riguardante i cri- 
teri di massima che quelle relative alle sin- 
gole domande di mutuo sono comunicate dal 
Presidente al Ministro del tesoro e al Presi- 
dente della Giunta regionale. Quest’ultimo, 
qualora abbia rilievi da muovere dovrà co- 
municarli al Ministro del tesoro e al Presi- 
dente del Comitato entro 15 giorni dalla nv- 
venuta ricezione. Le deliberaeioni diventano 
esecutive dopo 30 giorni dalla comunicazione 
qualora il Ministro del tesoro non ne dispon- 
ga la revoca o il riesame. 

n. 8, è abrogato )I (1. O. i) .  
L’articolo 6 della legge 23 gennaio 1970, 

ART. 1-leT. 

(( A favore delle imprese industriali, arti- 
giane, commerciali e turistico alberghiere di 
cui in appresso, che non siano in grado di of- 
frire ’garanzie ritenute valide o capienti dagli 
istituti e aziende di credito di cui all’articolo 3 
della legge i8 ottobre 1955, n. 808, può essere 
accordato dal Comitato di cui all’articolo 4 
della legge stessa, su richiesta degli istituti e 
aziende di credito medesime, la garanzia sus- 
sidiaria dell’apposito fondo di cui all’articolo 
seguente. 

Tale garanzia può essere prestata alle im- 
prese che, al momento della concessione del 
finanziamento, abbiano : 

se imprese industriali o artigiane per la 
produzione di beni o di servizi, un capitale 
investito non superiore a 200 milioni di lire. 
quando effettuino investimenti non superiori 
alla stessa somma; 

se imprese commerciali o turistico-al ber- 
ghiere, un capitale investito non superiore a 
i00 milioni quando effettuino investimenti non 
superiori alla stessa cifra 1) (1. O. 2). 
’ I1 seguente articolo aggiuntivo Gastone ed 

altri è invece precluso dalla reiezione del pre- 
cedente emendamento 1. 0. 2. 

ART. 1-qucrtsr. 

(( Al fine di consentire la concessione della 
garanzia sussidiaria di cui all’articolo prece- 
dente è istituito un ” fondo di garanzia sus- 
sidiaria ”. 

La gestione di tale fondo è demandata al 
Comitato di cui all’articolo 4 della legge i8 
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ottobre 1955, n. 908, modificato dall’articolo . .. 
della presente legge. 

La garanzia è di natura sussidiaria e si 
esplica nella misura de11’80 per cento della 
perdita sofferta dall’Istituto finanziatore, per 
capitale, interessi contrattuali, interessi di 
mora nella misura prevista contrattualmente 
sino alla data di liquidazione della perdita 
da  parte del fondo. 

Alla dotazione del fondo concorreranno: 
1) un versamento iniziale di 125 milioni 

d a  stanziare a carico del bilancio dello Stato 
per l’esercizio 1973; negli esercizi successivi 
si provvederà con altre sette annualità di 125 
niilioni ciascuna fino all’esercizio 1980 per un 
complessivo importo di lire 1 miliardo; 

2) gli interessi maturati sulle disponibi- 
lità del fondo )) (1. O. 3). 

I1 testo unificato dei provvedimenti risulta 
quindi del seguente tenore: 

ART. i. 

K. 13 autorizzato l’ulteriore conferimento 
della somma ,di lire 40 miliardi di lire a fa- 
vore del Fondo di rotazione per iniziative 
economiche nel territorio di Trieste e nella 
provincia di Gorizia, di cui alla legge 18 otto- 
bre 1955, n. 908, e successive modifiche e inte- 
grazioni. La somma sarà ripartita in otto an- 
nualità di 5 miliardi di lire per ciascuno degli 
esercizi finanziari dal 1973 al 1980 D. 

ART. 2. 

(( All’onere di lire 5.000 milioni derivante 
dall’applicazione della presente- legge per l’an- 
no finanziario 1973 si provvede mediante ri- 
duzione di pari importo dello stanziamento 
iscritto al capitolo 5381 dello stato di previsio- 
ne della spesa del Ministero del tesoro per 
l’anno finanziario medesimo. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato ad ef- 
fettuare, con proprio decreto, le occorrenti va- 
riazioni di bilancio )). 

I1 testo unificato è quindi votato a scruti- 
nio segreto e risulta approvato con il titolo 
della proposta n. 586. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 

I N  SEDE REFERENTE 

N I E R C O L E ~  7 MARZO 1973, ORE 12,15. - Pre- 
sidenza del Presidmte MALFATIT. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per il tesoro, 
Ruffini. 

Disegno di legge: 

Aumento del fondo di dotazione del Mediocre- 
dito centrale (Parere della V e della X I I  Commis- 
sione) (1458) .  

(Seyui to  e coirclusione dell’esanre). 

11 relatore Postal, replicando ai commissari 
intervenuti nelle precedenti sedute, dichiara 
che le osservazioni critiche non hanno inve- 
stito la sostanza di un provvedimento che pud 
considerarsi di sanatoria, bensì i più ampi 
problemi dei sistemi di garanzia e del credito 
agevolato in genere. Circa la ripartizione ter- 
ritoriale delle erogazioni osserva, per quanto 
concerne il Mezzogiorno, che gli interventi 
della Cassa e quelli previsti dalla (( legge 623 )) 

sono assai più agevolati e ciò spiega la scarsa 
incidenza degli investimenti nelle aree del 
Mezzogiorno sul totale delle operazioni del 
Mediocredito. Fa peraltro notare che recenti 
statistiche della Banca d’Italia, indicano che 
gli interventi agevolativi per le piccole e me- 
die imprese, (tutti gli istituti considerati) si 
dirigono per il 72,3 per cento nel Sud. 

Quanto ai problemi relativi al fondo di ga- 
ranzia ritiene che una proficua discussione po- 
trà presto avvenire sul disegno di legge nu- 
mero 1789; si tratta di un problema vitale da 
affrontare con organicità. Raccomanda l’ap- 
provazione del provvedimento in discussione 
che presenta carattere d’urgenza. 

I1 Sottosegretario di Stato per i l  tesoro, 
Ruffini, associandosi alle considerazioni del 
relatore. motiva la contrarietà del Governo agli 
emendamenti preannunciati dal gruppo co- 
munista. 

La Commissione passa quindi all’esame de- 
gli articoli e li approva nel testo pervenuto 
dal Senato, correlativamente respinsendo i se- 
guenti emendamenti Gastone ed altri: 

(( Sostituire l’articolo .I con il seguente: 
I1 fondo di dotazione dell’Istituto Centrale 

per il Credito a medio termine (Medio Credito 
Centrale) è aumentato di lire 285 miliardi. 

I La somma di cui al precedente comma sarà 
iscritta nello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro in ragione di lire 98 
miliardi per l’anno finanziario 1972, di 95 mi- 
liardi per l’anno finanziario I973 e di 92 mi- 
liardi per l’anno finanziario i974 )) (1. 1). 

ART. 1-bis. 

Tra il secondo e il terzo comma dell’arti- 
colo 19 della legge 25 luglio 1952. n. 949, è in- 
serito il seguente: 

(( Per ciascuna delle operazioni di cui al 
comma precedente gli istituti e le aziende di 
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credito interessati dovranno acquisire, nel cor- 
so dell’istruttoria, giudizio di conformità al 
piano di sviluppo economico da parte del Con- 
siglio Regionale competente per territorio. I1 
giudizio dovrà essere espresso dalla Commis- 
sione consigliare competente per materia, en- 
tro 30 giorni dalla richiesta; decorso tale ter- 
mine il giudizio si presume favorevole )I 

(1. o. 1). 
ART. 1-tW. 

(( La durata massima di due anni stabilita 
dalla legge 25 luglio 1952, n. 949, per le ope- 
razioni di cui alle lettere a) e b) dell’artico- 
lo 18, gik elevata a cinque anni con l’articolo 4 
della legge 16 settembre 1960, n. 1016, è ulte- 
riormente elevata a 7 anni, qualunque sia la 
durata dei corrispondenti prestiti concessi alle 
singole imprese I) (1. O. 2). 

ART. 3-bis. 

(( A favore delle impreso di cui. in appresso, 
che non siano i n  grado di  offrire garanzie ri- 
tenute valide o capienti dagli istituti e aziende 
di credito di cui all’articolo. 19 della legge 25 
luglio 1952, n. 949, pub essere accordata, su 
richiesta degli istituti e aziende di credito 
medesimi, la garanzia sussidiaria dall’apposito 
fondo di cui all’articolo seguente. 

Tale garanzia ‘pub essere prestata alle im- 
prese che, al momento della concessione del 
finanziamento, abbiano: 

se imprese industriali per la produzione 
di beni o di servizi: 

a )  un capitale investito non superiore 
a 200 inilioni di lire, nel caso di inizi.ative 
ubicate nei territori del centro-nord; 

b)  un capitale investito non superiore 
a 400 milioni di lire, nel caso di iniziative 
ubicate nel territorio. di cui all’articolo 3 della 
legge 10 agosto’ 1950, n. 646, e successive 
modificazioni e integrazioni, e nelle zone de- 
presse, nei territori montani e nei comprensori 
di bonifica montana di cui alla legge 22 luglio 
1966, n. 614, 

le quali effettuino investimenti non supe- 
riori rispettivamente a lire 200 milioni e lire 
400 milioni; 

se imprese commerciali: 
a)  u n  capitale investito non superiore 

ai i00 milioni di lire nei casi di iniziative 
ubicate nei territori del centro-nord; 

h )  un capitale investito non superiore 
ai 200 milioni di  lire nel caso di iniziative 
ubicate i:ei terrilori di cui all’articolo 3 della 

legge 90 agosso 1950, 11. 646, e successive mo- 
difiche e integrazimi e nelle zone depresse, 
nei territori rnontani e nei comprensori di 
bonifica montaiia di c.ui alla legge 22 luglio 
1966, n. 614 

le qi in l i  effelluino investimenti non supe- 
riori rispettivamente a Iire 100 milioni e lire 
200 milioni )) (3 .  O. 1). 

R infine dichiarato precluso, a seguito della 
reiezione del precedente emendamento 3. O.  1 
il seguente altro d’iniziativa del deputato 
Gastone ed altri: 

ART. 3-te7. 

Al fine di consentire la. concessione della 
garanzia sussidiaria di cui all’articolo prece- 
dente, viene istituito un (( fondo di garanzia 
sussidiaria per i l  credito a medio termine ) I .  

La gestione di tale fondo è demandata al- 
l’Istituto centrale per il credito a medio ter- 
niiiic (Medio credito centrale). 

‘l‘,a garanzia è di  natura sussidiaria c, si 
esplica nella misura de11’80 per cento della 
perdita sofferta dall’Istituto finanziatore, per 
capitale, interessi contrattuali, interessi di 
mora nella misura prevista contrattualmente 
sino alla data di liquidazione della perdita 
da parte del fondo, mancate agevolazioni pre- 
viste da norme di legge, accessori e spese, 
dopo l’esperimento delle procedure ritenute 
utili, d’intesa con il  Medio credito centrale. 

I1 beneficiario della garanzia sussidiaria 
corrisponderà al fondo di cui sopra un con- 
tributo una tanlam dell’l per cento sull’im- 
porto del finanziamento assist.ito dalla garan- 
zia stessa. 

Alla dotazione del fondo concorreranno: 
1) i contributi,versati per il tramite de- 

gli istitu t.i finanziatori dai beneficiari della 
garanzia sussidiaria; 

2) un versamento iniziale di 2 miliardi 
di lire iscritte nello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l’esercizio 
finanziario 1972; 5 miliardi di lire per l’eser- 
cizio finanziario 1973 e 8 miliardi per l’eser- 
cizio finanziario 1974; 

3) gli interessi maturati sulle disponibi- 
lità del fondo 11 (3. O. 2). 

La Commissione, a-pprovali gli articoli del 
disegno di legge nel testo pervenuto dal Se- 
nato, conferisce quindi mandato al relatore 
Posta1 di predisporre la relazione scritta per 
l’Assemblea. 

11 Presidente Malfatti si riserva la nomina 
del Comitato dei nove. 
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S U I  LAVORI DELLA COMMISSIONE. 

11 Presidente avverte che mercoledì 14 mar- 
zo verranno posti all’ordine del giorno i prov- 
vedimenti numeri: 1789 (Fondo centrale di 
garanzia), 1120 (Banca nazionale del lavoro), 
1716 (Credito sportivo), 1404 (IMI - ricerca 
applicata), 1268 (agenti di cambio) e, ove tem- 
pestivamente trasmesso ed assegnato, il 
provvedimento relativo ai rischi di cambio 
(S. 723), già approvato dal Senato, che rive- 
ste carattere d’urgenza. 

I1 Presidente avverte. inoltre che per so- 
pravvenuti impegni del Ministro delle finan- 
ze la seduta relativa alle comunicazioni del 
Ministro stesso (sui problemi di applicazione 
della prima fase della riforma tributaria) non- 
ché allo svolgimento di interrogazioni, già 
prevista per venerdì 9 marzo è rinviata a gio- 
vedì 15, alle ore 10. 

1x4 SEDUTA TERMINA ALLE 12,45. 

DIFESA (VII) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 7 MARZO 1973, ORE 9,40. - PTe- 
sidenza del Presidente MAGRÌ. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la difesa, Lat- 
tanzio. 

Disegno di legge: 

Norme riguardanti il trattamento di quiescenza 
degli d i c ia l i  e sottufficiali albanesi cessati dal ser- 
vizio in applicazione del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 2 agosto 1946, n. 489 (Parere 
della V e della VI Commissione) (1563). 

(Escime e ricliiesla cli cissegnaziowe ili sede 
le y is 1 CL liv a )  . 

I1 deputato Lucchesi, in sostituzione del 
relatore assente, illustra favorevolmente il di- 
segno di legge. 

La Commissione, quindi, su proposta del 
Presidente, favorevole il Sottosegretario Lat- 
tanzio, all’unanimità delibera di chiedere alla 
Presidenza della Camera l’assegnazione del 
disegno alla propria sede legislativa. 

Disegno di legge: 

Modifiche alle norme sul reclutamento degli uf- 
ficiali dell’esercito, della marina e dell’aeronautica 
(Parere della I, della V e della VIII Commissione) 
(1564). ‘ 

(Esame e rinvio). 

Il Presidente, in sostituzione del relatore 
assente, illustra favorevolinente il disegno di 

legge, con cui si propone di aggiornare, in 
base alla istituzione di nuovi corsi di laurea, 
i titoli di studio per il reclutamento degli uffi- 
ciali dell’esercito: della marina e dell’aero- 
naut.ica. 

Su proposta del deputato Nahoum, la Coin- 
missione rinvia il seguito dell’esame ad altra 
seduta. 

Disegno di legge: 

Costituzione dell’Unione nazionale sottufficiali 
in congedo d’Italia (UNSCOI) (Parere della V Com- 
missione) (1565). 

(Esame e rinvio). 

I1 relatore Bodrito illustra favorevolmente 
il disegno di legge che riconosce, come ente 
pubblico, l’Unione nazionale sottufficiali in 
congedo d’Italia, e propone che la Commis- 
sione ne chieda al Presidente della Camera il 
trasferimento alla propria sede legislativa. 

I1 deputato Pellizzari, a nome del gruppo 
comunista, si dichiara contrario al disegno di 
legge che, prevedendo la istituzione dell’Unio- 
ne per legge, comprime la libertà di associa- 
zione, con la imposizione con atto governativo 
dello statuto e con la vigilanza del Ministero 
della difesa prevista dall’articolo 2. 

I1 Sottosegretario Lattanzio osserva che il 
riconoscimento dell’unione trova origine nella 
opportunità, auspicata dagli stessi interessati, 
dj istituire una unione libera, analogamente 
a quanto previsto per gli ufficiali in congedo. 
Non vi sono, peraltro, motivi di preoccupa- 
zione di ordine costituzionale, poiché è consue- 
tudine addivenire al riconoscimento di un ente 
pubblico con legge, specie quando è previsto 
i l  finanziamento da parte dello Stato. 

I1 deputato D’Auria ribadisce le tesi espo- 
ste dal deputato Pellizzari, sottolineando la 
non opportunità di ripetere le esperienze fatte 
per la unione degli ufficiali in congedo. I1 
deputato Cervone ritiene che sia opportuno 
chiedere alla I Commissione Affari costituzio- 
nali di esprimere il parere sul disegno di 
legge in relazione al problema sollevato sulla 
libertà di associazione. 

I1 Presidente, quindi, rinvia il seguito del- 
l’esame ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,15. 

IN SEDE. LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 7 MARZO 1973, ORE 10,15. - PTe- 
sidenza del Presidente MAGRÌ. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la difesa, Lat- 
tanzio. 
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Proposta di legge: 
de Meo: Denominazione dei gradi degli ufficiali 

della marina militare (604). 
(Discussione e approvazione). 

I1 relatore Bodrito si richiama alla rela- 
zione svolta in sede referente, invitando la 
Commissione ad approvare la proposta di leg- 
ge, con una modifica tecnica alla tabella alle- 
gata. 

I1 deputato Nahoum esprime dubbi sulla 
opportunità di modificare la denominazione 
dei gradi per motivi di rispetto alla tradizione 
della marina italiana, per cui dichiara che il 
suo gruppo si asterrà dalla votazione della 
proposta di legge, proponendo, inoltre, la sop- 
pressione del grado di ammiraglio d’armata, 
non corrispondendo alle unità navali esistenti. 

I1 deputato Cervone propone l’armonizza- 
zione dei gradi di ammiraglio ispettore per i 
corpi sanitari, di commissariato e delle capi- 
tanerie di porto. 

Dichiara di astenersi dal voto il deputato 
Giuseppe Niccolai per gli stessi motivi dichia- 
rati dal deputato Nahoum. 

I1 Sottosegretario Lattanzio ribadisce I’av- 
viso favorevole del Governo alla proposta di 
legge, ricordando che il grado di ammiraglio 
d’armata corrisponde al generale d’armata per 
il caso di guerra ed è già previsto dall’ordi- 
namento vigente. 

La Commissione, quindi, approva gli arti- 
coli della proposta di legge con modifiche tec- 
niche alla tabella allegata con l’astensione dei 
deputati del gruppo comunista e del deputato 
Niccolai. 

Al termine della seduta la proposta di leg- 
ge è votata a scrutinio segreto ed approvata. 

Disegno di legge: 
Titoli di studio validi per l’ammissione ai corsi 

allievi ufficiali di complemento nei ruoli dell’aero- 
nautica militare (Parere della VI11 Commissione) 
(1422). 

(Discussione e approvazione). 

I1 relatore si richiama alla relazione espo- 
sta in sede referente. La Commissione, quin- 
di, vota a scrutinio segreto ed approva l’arti- 
colo unico del disegno di legge, al quale non 
sono stati presentati emendamenti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,50. 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCoLEDi 7 MARZO 1973, ORE 10,50. - Pre- 
sidenza del Pwsidente  MACÌR~. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la difesa, Lat- 
tanzio. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 12 feh- 
braio 1973, n. 8, recante ulteriori provvidenze a favore 
delle popolazioni dei comuni della Sicilia colpiti dal 
terremoto nel gennaio del 1968 (Parere alla IX Com- 
missione) (1693). 

Su proposta del Presidente, la Commissio- 
ne delibera di esprimere parere favorevole 
all’ulteriore iter del disegno di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

ISTRUZIONE (VIII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 7 MARZO 1973, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente GUI. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per la pubblica istru- 
zione, Caiazza. 

Disegno e proposta di legge: 

Finanziamento della Stazione zoologica di Na- 
poli (865); 

Lezzi ed altri: Aumento del contributo dello 
Stato a favore della stazione zoologica di Napoli 
stabilito dalla legge 14 febbraio 1951, n. 155 (311). 

(Seguito della discussione e approvazione). 

La Cominissionc riprende la discussione 
sull’articolo 2 del disegno di legge n. 865. 

I1 Presidente Gui comunica che la Com- 
missione bilancio ha espresso parere favore- 
vole sull’emendamento del Governo aggiuntivo 
rispetto alla nuova formulazione del primo 
comma dell’articolo 2 a suo tempo suggerita 
dalla stessa Commissione bilancio. 

La Commissione, accogliendo l’emenda- 
mento della Commissione bilancio e quello 
del Governo, approva l’articolo 2 nella se- 
guente formulazione: 

ART. 2. 

All’onere di lire 1.270 milioni, derivante 
dall’attuazione della presente legge negli anni 
filianziari 1972 e 1973, si provvede, quanto 
a lire 780 milioni, rispettivamente a carico 
e R riduzione degli staiiziamcnti del capitolo 
11. 3323 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per gli anni finanziari 
med-esimi e: quanto a lire 490 milioni, a 
carico del capitolo n.  2402 dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministrro delle pub- 
blica istruzione per I’nnno finanziario 1973, 



restando assorbi l o  l’importo eventualmente 
erogato a favore della Stazione a valere sul 
capitolo stesso. 

I1 Ministro del tesoro è aulorizzato ad ap- 
portare, con propri decreti, le occorrenti varia- 
zioni di bilancio. 

I1 Sottosegretario Caiazza accoglie, a nome 
del Governo, il seguente ordine del giorno 
presentato dai deputati Berlinguer Giovanni 
e Masullo: 

(( La Commissione Istruzione della Ca- 
mera, 

esaminato il disegno di legge n. 865 per 
il finanziamento della stazione zoologica di 
Napoli; 

considerato che tale stazione, che ha una 
positiva tradizione scientifica, può assolvere 
un ruolo rilevante nello studio degli equilibri 
biologici nel Mediterraneo, nell’integrazione 
dell’insegnamento delle scienze zoologiche 
dell’universitd di Napoli. nel la collaborazione 
scientifica internazionale; 

visto che è di ostacolo a questi compiti 
uno statuto invecchiato ed una perdurante 
gestione commissariale; 

premesso che le istituzioni scientifiche 
devono essere maggiormente coordinate nel- 
l’ambito del Consiglio nazionale delle ricer- 
che ed impegnate nella formazione dei quadri 
tecnico-scientifici necessari al Paese, 

chiede al Governo 
la sollecita approvazione dello Statuto, for- 
mulato in modo da garantire la massima par- 
tecipazione dei rappresentanti del niondo 
scientifico e del personale della stazione agli 
organi decisionali, e da promuovere la più 
assidua collaborazione della stazione con il 
Consiglio nazionale delle ricerche nella pro- 
spettiva di una sua collocazione nell’ambito 
dell’attività del CNR e dei rapporti scienti- 
fici internazionali )) (0/865/1/8). 

I1 disegno di legge viene subito votato a 
scrutinio segreto risultando approvato con 
assorbimento della proposta di legge n. 311. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 7 MARZO 1973, ORE 10. - BTeSi- 
denza del Presidente Gur. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per la pubblica istru- 
zione, Caiazza. 

Proposta di legge: 

Senatori Pieraccini ed altri: Nuovo ordinamento 
dell’Ente autonomo <La Biennale di Venezia, (1202). 

(Rinzrio del seglbito dell’esnme). 

I1 Presidente Gui ricorda alla Commissio- 
ne l’urgenza della proposta di legge in esame. 
I1 relatore Rognoni, pur concordando con il 
rilievo fatto dal Presidente, informa che i 
punti di vista delle diverse parti politiche 
sono ormai molto vicini tra loro e pertanto 
propone un rinvio xlla seduta di mercoledì 
prossimo nella speranza di poter concludere 
l’esame per tale data. 

La Commisione accoglie la proposta del 
relatore e rinvia il seguito dell’esame alla 
seduta di mercoledì prossimo. 

Proposta di legge: 

Vaghi ed altri: Estensione dei beneEci di cui 
alla legge 28 marzo 1968, n. 340, agli insegnanti di 
applicazioni tecniche di  ruolo in seryizio ndla scuola 
media unificata ed attualmente inquadrati nel ruo- 
lo C) (321). 

(Seguito dell.’esame e ~ic71iestn d i  assegnm- 
z ione  iii s e d e  legislativa). 

La Commissione prosegue l’esame della 
proposta di legge. 

Il Sottosegretario Caiazza, rispondendo ad 
una richiesta avanzata dal deputato Tedeschi 
in una precedente seduta, dichiara che il Go- 
verno non può assumere alcun impegno in 
ordine all’estensione dei benefici previsti dalla 
proposta di legge nei confronti degli insegnanti 
t,ecnico-pratici della scuola secondaria supe- 
riore in  considerazione dell’aumento dell’one- 
re finanziario che tale estensione comporte- 
rebbe. 

I1 deputato Biasini, dichiarandosi favorevo- 
le alla proposta di legge, si augura che il Go- 
verno possa modificare in seguito l’opinione 
testè manifestata dal Sottosegretario Caiazza. 
I1 deputato Raicich suggerisce l’opportunità 
d i  un breve rinvio; dopo l’approvazione del- 
l’articolo 1, onde consentire al proprio gruppo 
di predisporre eventuali emendamenti. 

I1 relatore Giordano ritiene necessario ap- 
provare la proposta di legge nell’attuale testo 
poiche eventuali emendamenti rischierebbero. 
come si è verificato in passato, di dar vita ad 
una catena di richieste di ampliamento della, 
portata del provvedimento che probabilmente 
comprometterebbero l’approvazione dello stes- 
so. Conclude proponendo che la Commissione 
richieda il trasferimento in sede legislativa 
della. proposta di legge n. 321. I1 deputato 
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R.aicich non insiste sulla proposta di rinvin 
e si dichiara favorevole al trasferimento in  
sede legislativa della proposta di legge. 

‘La Commissione, accogliendo un  emenda- 
iiiciiito del Governo, approva l’articolo 1 nella 
seguente formulazione : 

ART. i .  

Gli insegnanti di applicazioni tecniche di 
ruolo in servizio nella scuola media e attual- 
mente inquadrati nel ruolo C sono collocati 
nel ruolo B dei professori della scuola media 
a decorrere dal io ottobre 1968. 

La Commissione approva senza modifica- 
zioni l’articolo 2. 

La Commissione delibera all’unanimità e 
con l’assenso del rappresentante del Governo 
di richiedere il trasferimento in sede legisla- 
tiva della proposta di legge n. 321. I1 Presi- 
dente Gui si riserva di acquisire l’assenso dei 
gruppi assenti dalla seduta odierna. 

Proposte di legge: 

Raicich ed altri : Norme relative all’insegna- 
mento della musica nella scuola pubblica, all’ordina- 
mento dei conservatori ed alla istituzione di corsi 
universitari di musica e di musicologia (Parere del- 
la I ,  della V e della VI  Commissione) (634); 

Giordano ed altri : Obbligatorietà dell’insegna- 
mento della educaizone tecnica e della educazione 
musicale nella scuola media (Parere della V Corn- 
inissione) (1303). 

(Esame e rinvio). 

I1 relatore Bertè osserva preliminarmente 
che le due proposte di legge, attualmente ab- 
binate, dovrebbero in realtà essere esaminate 
separalamente poiché la proposta di legge 
IL 1303 ha un oggetto piia limitato rispetto alla 
proposta di legge n. 634. Soffermandosi su 
quest’ultima, si dichiara favorevole ai suoi 
contenuti pur manifestando talune perplessità 
poiché il provvedimento si riferisce global- 
mente a tutte le scuole di ogni ordine e grado, 
ivi compresa l’università. Tale circostanza, a 
suo giudizio, pone qualche problema a fronte 
della riforma universitaria e della riforma 
della scuola secondaria superiore di imminen- 
te presentazione. Ritiene pertanto che l’esame 
degli articoli della proposta di legge n. 63% 
debba essere affrontalo da un Comitato ristret- 
to ovvero: in naancaraza, che tale esame sia rin- 
viato successivamente all’approvazione della 
riforma della scuola secondaria superiore. Si 4 

dichiara invece favorevole ad u n  rapido esa- y 
me della proposta di legge 11. 1303. 

TI Presidente Gui rinvia ad una prossima 
seduta i l  soguito dell’esnme delle due proposte 
di legge. 

];A SEDUTA TERMINA ALLE 1O,45. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCoLEDÌ 7 M A R Z O  197’3, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Presidente DEGAN. - Intervengo- 
no i Sottosegretari di Stato per la difesa, Buf- 
fone, e per i lavori pubblici, Russo Vincenzo. 

In principio di seduta il Presidente Degan 
informa la Commissione di aver provveduto 
ad inoltrare al Presidente della Camera la ri- 
chiesta di assegnazione in sede legislativa del- 
la proposta di legge n. 1447, avendo ricevuto 
l’assenso anche dai rappresentanti dei gruppi 
non presenti alla seduta del 28 febbraio 
scorso. 

Disegno di legge: 

Autorizzazione al Ministero della difesa di ac- 
quistare o costruire alloggi di tipo economico per 
il personale militare (Parere della V ,  della V I  e della 
V I I  Commissione) (1006). 

(Discicssioize e rinvio). 

TI Presidente Degan, in sostituzione del 
relatore Vitale, impossibilitato ad intervenire, 
riferisce favorevolmente sul disegno di legge, 
ricordando che le Commissioni bilancio e fi- 
nanze e tesoro hanno espresso parere favo- 
revole e sottolineando l’urgenza delle esigenze 
che si intendono fronleggiare con il provve- 
dimento in esame. 

11 deputato Todros, intervenendo nella di- 
scussione sulle linee generali, rileva la neces- 
sith di rivedere i criteri di assegnazione degli 
alloggi, di limitare l’intervento alla costru- 
zione, evitando di ricorrere all’acquisto di 
case sul mercato, e di prevedere che l’acqui- 
sizione delle aree private avvenga mediante 
espropriazione ai sensi della legge n. 865 del 
1971. Prospetta anche l’opportunità di modifi- 
care i l  meccanismo finanziario per inobilitn- 
re, attraverso la previsione di mutui asevo- 
lati con il COIICOPSO dello Stato sugli interessi, 
una pii1 cospicua massa di investimenti. Con- 
clude preannunciando la presentazione di un8 
serie d i  emendamenti in tal senso. 

11 Presidente Degan ribadisce le conside- 
razioni già svolte in  sede di relazione jntro- 
cluttiva. 
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I1 sottosegretario di Stalo per la difesa, 
Buffone. sottolinea l’urgenza del disegno di 
legge, che si propone di fronteggiare esigenze 
connesse al processo in atto di trasferimento 
delle sedi di comandi, di reparti ed enti delle 
Forze armate in località che non interferi- 
scano con le prospettive di sviluppo degli in- 
sediamenti urbani ed industriali. 

I1 sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, Vincenzo Russo, avverte che il Governo 
presenterà un emendamento all’articolo 3 al 
fine di meglio precisare i criteri di assegna- 
zione degli alloggi. 

I1 Presidente Degan rinvia il seguito della 
discussione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,iO. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 7 MARZO 1973, ORE 10,lo. - l’re- 
sidenza del Presidente DEGAN. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, 
IXusso Vincenzo. 

Disegno e proposta di legge: 

Provvedimenti per le costruzioni con partico- 
lari prescrizioni per le zone sismiche (Approuato 
dalla VI11 Commissione permanente del Senato) 
(1586) ; 

Lauricella e Strazzi: Provvedimenti per le co- 
struzioni‘ con particolari prescrizioni per le zone 
sismiche (Parere della I l ,  della IV,  della V e della 
X Commissione) (640). 

(Richiesta di assegnazione in sede legislativa). 

I1 relatore Perrone propone che venga ri- 
chiesta 1 ’assegnazione in sede legislativa. 

I1 deputato Todros aderisce a nome del 
gruppo comunista, sottolineando fin d’ora la 
necessita di affidare ad un Comitato ristretto 
i necessari approfondimenti dei complessi 
aspetti tecnici della normativa contenuta nel 
due provvedimenti. 

I1 Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, Vincenzo Russo, aderisce a nome del 
Governo. 

La Commissione delibera quindi, all’unani- 
miti,, di chiedere l’assegnazione in sede legi- 
slativa dei progetti di legge. 

I1 Presidente Degan Si riserva di inoltrare 
la richiesta al Presidente della Camera non 
appena ricevuto l’assenso anche dai gruppi 
non presenti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,15. 

TRASPORTI (X) 

I N  SEDE REFERENTE 

MEKCOLEDÌ 7 M A R Z O  1973. - Presidenza del 
Presidente CATELLA. - Interviene il Ministso 
delle poste e delle telecomunicazioni, Gioia. 

Proposta di legge: 

Marzotto Caotorta ed altri: Disposizioni ner il 
riscatto e l’ammodernamento delle < ferrovie nord 
di Milano, (Urgenza) (Parere della I ,  della IV e 
della V Commissione) (1075). 

(Seguito dell’esame e rinvio). 

I1 deputato Del Pennino, in sostituzione del 
deputato Bogi, giudica positivamente la pro- 
posta di legge che viene incontro anche alle 
esigenze dei lavoratori pendolari della zona 
milanese. Lo stato di abbandono e di arretra- 
tezza degli impianti sono noti per cui è urgente 
portare avanti il provvedimen1,o giungendo 
anche ad un confronto preciso tra le posizioni 
della regione lombarda e quelle del Governo, 
i! quale dovrebbe, pertanto, esporre i l  proprio 
punto di vista, prospettando, altresì, soluzioni 
alternative a quelle contenute nel progetto 
.di legge. 

Il relatore Lombardi Giovanni concorda 
sulla necessità che il Governo manifesti 13 
propria opinione. 

I1 deputato Korach sottolinea il problema 
di fondo della proposta di legge consistente 
nella permanenza o meno della titolarità della 
competenza primaria allo Stato nei confronti 
della regione e chiede che su tale aspetto i l  
Governo si pronunci chiaramente. 

I1 seguito della discussione è, quindi, rin- 
viato ad altra seduta. 

Disegno di legge: 

Disposizioni per i l  personale delle aziende di- 
pendenti dal Ministero delle poste e delle telecomu- 
nicazioni (Parere della I ,  della V e della X I I I  Com- 
ntissione) (1314). 

(Esame e rinvio). 

I1 deputato Antonio Mancini. in sostituzio- 
ne del relatore Ferdinando Russo, sottolinea 
il carattere qualificante del disegno di legge 
consistente nell’adeguamento automatico del- 
le dotazioni organiche in deroga al sistems 
vigente in tutta la pubblica amministraziong 
dove tale adeguamento è stabilito per legge. 
I1 provvedimento intende, altresì. adepa re  
alcune misure indennitarie alle nuove posi- 
zioni cli stipendio, nonché innovare l’attua!P 



procedura concorsuale per il conferimento dei 
posti caratterizzata da  un elevato numero di 
concorrenti. Presenta, quindi, una serie cli 
emendamenti intesi a risolvere taluni proble- 
mi, come quello degli ex mansionisti, insorti 
in seguito all’applicazione di normative pa r- 
ticolari e conclude dichiarandosi favorevole 
al disegno di legge che viene incontro n pro- 
blemi urgenti e sentili profondamente dai di- 
pendenti del settore postale. 

I1 deputato M.arzotto Coaorta si dichiara 
favorevole alla risoluzione del problema degli 
ex mansionisti attraverso npporlune modifiche 
al disegno di legge in esame. 

I1 M.inistro Gioia, dopo aver comunicato 
che il disegno di legge ha gih avuto l’approva- 
zione del Ministro della riforma burocratica, 
preannuncia la preparazione di un disegno di 
legge per il nuovo ordinamento del personale 
al fine di risolvere, dopo aver consultato an- 
che le organizzazioni sindacali, vari problemi 
particolari, nonche quello generale derivante 
dalla ristrutluarzjone del settore pos?elegra- 
ronico: gli emendamenti presentati verranno 
valutati dal Governo, quindi, alla luce di que- 
sta impostazione generale. Rappresenta, quin- 
di, l’urgenza di approvare’ i l  provvedimento 
che si pone a monte di numerosi altri provve- 
dimenti essenziali per il settore delle poste 
e delle telecomunicazioni. 

I1 seguito dell’esame è rinviato ad altra 
seduta. 

LA SEDUTA TERMIXA ALTA 10,50. 

AGRICOIiTURA (XI) 

MERCOLEDÌ 7 MARZO 1973, ORE 10. - Pre- 
sidenza del TIicepresidenle COLUMBU, i n d i  del 
Presidente TRUZZI. - Interviene il Sottose- 
gretario d i  Stato per l’agricoltura e le foreste, 
Angrisani. 

SVOLGIMENTO DI ISTERROGA ZIONI. 

I1 Sottosegretario Angrisani, rispondwido 
all’iiitgi,ro~azioPie Pegoraro n. 5-00008, dopo 
aver desrri tto dettagliatarnente la. situazione 
oggi esistente in irerito al progetto di deri- 
vazione delle acque dal fiume Adige (il pro- 
qe!:o gene~alc, c i primi due stralci soil0 già 
stati pubblicati e si B provvedulo ell’appalto 
(lei !avori del primo proeeito stralcio e di 
una parte del secondo) dichiara che csistoino 

iiifficolth nella normalizzazione del consorzio 
di bonifica L. E. B. ( U  Lessinio-Eugnneo-Be- 
rico ))), per la mancanza di un  accordo delle 
varie comp0nent.i del consorzio stesso. Per ve- 
nire incnnlro alla richiesta dei consorzi pa- 
dovani volta a reperire altra acqua per usi 
irrigui dal sistema Brenta-Bacchiglione, il 
Ministero dell’agricoltura ha  accordato al 
L. E. B. che si studiassero le concrete pos- 
sibil ità di derivazione dell’acqua. Nell’assi- 
curare c.he è allo studio la possibilità di  ve- 
nire iilcontro alla domanda presentata dal 
E. E. B. per una formale concessione di de- 
rivazione, conclude che, almeno per quanto 
attiene l’esecuzione delle opere, è ora anche 
iinpegnat.a la responsabilitd regionale, a se- 
guito del trasferimento delle competenze dal- 
lo Stato alle regioni con il decreto presiden- 
ziale n .  i 1  del 15 gennaio 1972. 

I1 deputato Pegoraro nella replica si di- 
chiara insoddisfatto pur prendendo atto di 
alcune informazioni utili ricevute e formula 
l’auspicio che non vi siano ulteriori ritardi 
nella realizzazione delle opere progettate per 
evitare che si abbiano ulteriori conseguenze 
negative sullo sviluppo agricolo della zona 
interessata. 

I1 Sottosegretario Angrisani nel risponde- 
re alle int#errogazioni Mirate 5-00120 e Gian- 
nini e 5-00127, f a  presente che il Ministero 
de1l.a 8,,yricoltura, sentiti i pareri e le pro- 
post:e dei president.i delle regioni competenti, 

- h a  emesso una serie di decketi che hanno 
riconosciuto il carattere di eccezionalitA delle 
avversità atmosferiche verificatesi nel corso 
del1’anraat.a agraria 1972 ai fini della conces- 
sione delle provvidenze di cui all’artic*olo 7 
della legge 364/70, provvedendo a delimitare 
le zone maggiormente colpite (per la Puglia, 
in particolare, i pr0vvediment.i sono già stati 
pubb!icati nella Gazzetta ufficiale). Dopo avere 
osservato che nel set,tore vitivinicolo u n  nuo- 
vo equilibrio si è ricostituito in virtli dei 
maggiori prezzi rispetto a!la campagna. pre- 
cedente, osserva che evmfua.li richieste di de- 
roghe in merito alla distillazione agevolata 
contrasterebbero con il regolamento comuni- 
tario 816/70. 

Per il pagamento dell’integrazione del 
prezzo dell’olio d’oliva prodotto nella campa- 
gna 1971-72 e del grano duro di produzione 
1972. le relative operazioni procedono spedi- 
tamente. Per quanto riguarda infine i prov- 
vedimenti a sollievo della disocc,upazione è 
prevista. e largamente attuata? l’assegnazinne 
straordinaria di giornate lavorative in  pre- 
senza di particolari situazioni locali segnalate 
da or,Fani periferici o da autorit% interessate. 
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I deput,ati Mirate e Giannini, nella replica, 
si dichiara 110 totalmente insoddisfatti per la 
genericità della risposta e per l’inesattezza dei 
giudizi formulati in part.icolare per quanto 
riguarda la compensazione realizzata con un 
preteso aumento dei prezzi del tutto inesi- 
stente se si pensa al notevole aumento dei 
costi dei mezzi di produzione. 

I1 deputato Giannini in particolare lamen- 
ta l’esclusione dalle zone oggetto dei decre:; 
ministeriali emanati ai sensi della legge nu- 
mero 364 del 1970 di molti comuni della pro- 
vincia di Bari la cui produzione agricola per 
i settori dei mandorli e vitivinicolo i! stata pra- 
ticamente distrutta con grave pregiudizio an- 
che per le possibilità future. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 7 MARZO 1973, ORE 10,30. - PTe- 
sidenza del Presidente TRUZZI. - Interviene 
il sottosegretario di Stato per l’agricoltura e le 
foreste Angrisani. 

Proposte di legge: 

Miroglio ed altri : Indicazione geografica obbli- 
gatoria nelle denominazioni dei vini (Parere della 
IV Commissione) (733) ; 

Gunnella ed altri: Modifiche ed integrazioni al 
decreto del Presidente della Reuubblica 12 febbraio 
1965, n. 162, concernente la repressione delle frodi 
nella preparazione e nel commercio dei mosti, vini 
ed aceti (Parere della IV e della VI Commissione) 

Mirate: Deroga all’articolo 19 del decreto legi- 
slativo 12 febbraio 1965, n. 162, in materia di deten- 
zione di mosti di uva della vendemmia 1972 (Ur- 
genza) (814) ; 

Prearo ed altri: Concessione di credito agrario 
per l’invecchiamento dei vini a denominazione di ori- 
gine Controllata e garantita (Parere della V e della 
VI  Commissione) (841) ; 

Monti Maurizio ed altri : Norme sull’impiego 
del saccarosio quale correttivo della gradazione al-. 
coblica dei mosti e dei vini a denominazione di ori- 
gine controllata e controllata e garantita. (Parere 
della IV,  della V e della V I  Commissione) (860); 

Zaccagnini ed altri : Interpretazione autentica 
dell’articolo 1 del decreto presidenziale 12 luglio 
1963, n. 930, concernente la tutela delle denomina- 
zioni di origine dei mosti e dei vini (Parere della IV 
Comnrissione) (540) ; 

Prearo ed altri: Modificazioni al decreto del 
Presidente della Requbblica 12 luglio 1963, n. 930, 
concernente norme per la tutela delle denominazio- 
ni di origine dei mosti e dei vini - Adeguamento 

(782) ; 

delle competenze del comitato nazionale alle esigen- 
ze di applicazione della disciplina comunitaria dei 
< VQPRD >> (Parere della I I I  Commissione) (571). 

(Esame e rinvio). 

I1 relatore Miroglio dopo aver sottolineato 
l’importanza del settore vitivinicolo nell’eco- 
nomia nazionale e la necessità di giungere ad 
una disciplina che salvaguardi la qualità del 
nostro vino, così come è avvenuto in Francia, 
dove la produzione nazionale è tutelata da 
adeguate norme, propone di procedere alla 
elaborazione di un testo unificato accantonan- 
do però la proposta n. 814, del tutto supe- 
rata, e la proposta Prearo n. 571 per la quale 
si dovrebbe chiedere il trasferimento alla sede 
legislativa al fine di risolvere rapidamente i 
problemi in essa sollevati. 

Dopo una discussione alla quale prendo- 
no parte il Presidente, il relatore ed i depu- 
tati Mirate, Prearo, Sponziello e Schiavon, la 
Commissione decide di procedere alla cos titu- 
zione di un Comitato ristretto incaricato di 
elaborare un testo unificato e di attendere che 
sia assegnata alla Commissione una proposta 
di legge di iniziativa comunista nella quale 
sono contenute norme analoghe a quelle della 
proposta Prearo n. 571, prima di richiedere 
il trasferimento in sede legislativa di questa 
ultima. La Commissione concorda altresì sul- 
l’accantonamento della proposta di legge Mi- 
rate ed altri n. 814. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDì 7 MARZO 1973, ORE 11,20. 2 Pre- 
sidenza del Presidente TRUZZI, ind i  del Vice- 
presidente COLUMBU. - Interviene il Sotto- 
segretario di Stato per l’agricoltura e le fo- 
reste, Angrisani. 

Proposta di legge: 

Senatori Vignola ed altri : Istituzione dell’Isti- 
tuto sperimentale per il tabacco (Approvata dalla 
I X  Commissione permanente del Senato) (Parere 
della I ,  della V e della V I  Commissione) (842). 

(Discussione e rinvio). 

I1 relatore Prearo dopo aver esposto il con- 
tenuto del provvedimento ricorda che a se- 
guito di un primo parere della Commissione 
Affari costituzionali, la Commissione gli ave- 
va conferito il mandato di elaborare una serie 
di emendamenti da sottopo’rre alla I Commis- 
sione per un nuovo parere con particolare 
riguardo agli articoli per i quali la Commis- 
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sione Agricoltura ha riproposlo un nuovo te- 
sto (articoli 4 ,  8, prinio comnia, 9 e 11). 

JI relatore espone il contenuto degli emen- 
damenti trasmessi alla I Commissione ed il 
contenuto del parere da questa espresso nella 
sua seduta odierna. 

A seguito della discussione, alla quale par- 
tecipano i deputati Di Marino e Sponziello, 
e della replica del relatore e del Governo il 
Presidente propone, nel passare all’esame de- 
gli articoli, di riservare l’approvazione degli 
articolo 9, 11 e 12 e delle tabelle alla seduta 
d i  domani - al termine della quale il provve- 
di tnenlo potrh essere votato a scrutinio segreto 
.- per permettere al relatore di prendere con- 
tatto con la Cotnmissione affari costituzionali 
i t l  fitic di tlissip;~r~e alcuni dubbi interpretativi 
itisorli i n  tnc.r*ilo a detli arlicoli e tabelle i n  
relazione al secondo parcrc? cspresso dalla sud- 
detta Commissione. 

La Comniissione concorda con la proposta 
del Presidente. 

Sono approvati l’articolo 1 e l’articolo 2 
con la soppressione dell’ullimo comma nonch6 
l’articolo 3. L’articolo 4 dopo l’approvazione 
di Ire emendamenti rispettivamente ai commi 
primo, secondo e terzo è approvato nel se- 
guente nuovo testo: 

ART. 4 .  

Per i servizi della ricerca e della sperimen- 
tnzione agraria dell’Tstitu to sperimentale per 
il tabacco sono istituiti i ruoli del personale 
di cui agli allegati 1 e 2 della presente legge 
le cui dotazioni organiche si fondono con 
quelle previste dagli allegati 1 e 2 al decreto 
del Presidente della Repubblica 23 novembre 
1967, n. 1318. 

Per i posti di cui alle allegate tabelle, la- 
sciati liberi dal personale collocato a riposo 
i n  applicazione della legge 24 maggio 1970, 
t i .  336, non opera la corrispondente diminu- 
zione nella qualifica iniziale del rispettivo 
ruolo, qualora detti posti appartengano a ruoli 
la cui dotazione organica P fissala in una sola 
unità. 

I1 numero dei posti previsto al capitolo 1112 
dell’allegato n. 3 della tabella n. 13 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
agricoltura e delle foreste per l’anno finanzia- 
rio 1972 viene aumentato da 281 e 381. 

Sono inoltre approvati l’articolo 5 e l’arti- 
colo 6 con la modifica tendente a sostituire 
l’anno finanziario 1973 all’anno finanziario 
1972 previsto nel precedente testo. 

Dopo aver approvalo l’articolo 7, la 6om- 
rnissiorie approva il seguente emendamento 
all’articolo 8, primo collima : 

Sostituire ul p r i m o  c o m m a  l’ultimo perio- 
do con il seguente:  (( Tale riscatto è effettuato 
anche per quanto riguarda il servizio non di 
ruolo ai sensi della legge 27 maggio 1966. 
n. 372 n. 

L’articolo 8 è successivamente approvato 
nel testo modificato. La Commissione approva 
un emendamento al secondo comma dell’arti- 
colo 10 tendente a sostituire i l  termine di un 
anno con il termine di sei mesi. L’articolo I O  
i! in seguito approvato nel testo modificato. 

11 Presidente rinvia l’esame dei reshant.i 
articoli 9, 4.1, 12 e 13 e delle tabellc: alla se- 
duta di domani. 

LA SED.LTTA TERMlNA ALLE 12,40. 

INDUSTRIA (XII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDi 7 MARZO 1973, ORE 10,15. - PTe- 
sidenzu del Vicepresidente BIAGIONI, i n d i  del! 
Presidente MISASI. - Interviene il Sottosegre- 
tario di Stato per l’industria, il commercio e 
l’artigianato, Iozzelli. 

Disegno di legge: 

Integrazione degli stanziamenti e modifiche alla 
legge 18 dicembre 1961, n. 1470, e successive modi- 
ficazioni, per la concessione di finanziamenti ad 
imprese industriali in diff icolth economiche e finan- 
ziarie (Parere della V e della V I  Commissione) 
(946). 

(Discussione e approvazione). 

I1 relaLore Biagioni illustra anzitutto i mo- 
tivi dell’attuale situazione di crisi delle piccole 
e medie aziende e gli effetti che, al fine di 
arginarla, hanno avuto le leggi n. 1470 del 
1961, n. 184 del 1971, n. 1101 del 1971 e n. 464 
del 1972. Giudica in particolare positiva l’ap- 
plicazione della legge n. 1470 e, in rapporho ad 
essa, mette in evidenza le innovazioni appor- 
tate dal presente disegno di legge che concer- 
nono l’abbuono sulle somme mutuate previste 
dall’articolo 3 e la sezione interventi speciali 
dell’IMI istituita dall’arlicolo 4 .  I lavori de! 
Comitato ristretto, poi, hanno messo capo a. 
delle proposte di emendanienti che migliorano 
ulteriormente il disegno di legge e dal punto 
di vista della sua dotazione finanziaria e per 
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quanto concerne la specificazione delle azien- 
de beneficiarie. Di queste proposte di enienda- 
mento render& conto alla Commissione in sede 
di discussione degli articoli. 

I1 deputato Maina, dicendosi d’accordo sul- 
la necessità di rifinanziare la legge n.  1470, 
dichiara di non condividere l’ottimismo dimo- 
strato dal relatore essendo il nostro sistema in- 
dustriale affetto da una crisi che investe tutti 
i fattori del processo produttivo. Tale crisi è 
maturata nel clima del centro-sinistra a causa 
dell’azione spesso irresponsabile dei sindacati, 
nella quale si è inserito il sabotaggio sistema- 
tico fomentato dai gruppi extraparlamentari. 
Anche il fenomeno dell’assenteismo si spiega 
iiell’ambito di questo clima di violenza. Oc- 
corre, a suo avviso, promuovere la pacificazio- 
ne sociale anche attraverso la regolamenlazione 
del diritto di sciopero secondo quanto prescri- 
ve la Costituzione. 

11 deputato Brini riconosce che le modifi- 
che apportate in seno al Comitato ristretto mi- 
gliorano il testo originario che era arretrato 
rispetto alla stessa legge n. 1470. I1 giudizio 
negativo del suo gruppo sul merito del prov- 
vedimento rimane però fermo specie in rap 
porto all’intervento delle regioni che, a suo 
avviso, dovrebbe avvenire nella fase iniziale 
dell’istruttoria, alla definizione delle piccole e 
medie aziende destinate a beneficiare del prov- 
vedimento ed alla assoluta insufficienza dello 
stanziamento previsto. Su questi punti il suo 
gruppo presenterà specifici emendamenti. 

Il deputato Medi sottolinea soprattutto la 
esigenza di un intervento dello Stato per l’or- 
ganizzazione dei servizi relativi alla ricerca 
e al rinnovamento tecnologico che le piccole 
e medie industrie non possono individualmen- 
te promuovere. A tale proposito fornisce lo 
esempio di talune istituzioni straniere create 
appunto per colmare il distacco tra il mondo 
della ricerca e quello della produzione. 

I1 deputato Erminero riconosce che la 
legge n. 1470 risente negativamente della sua 
data di origine: il problema è appunto quello 
di integrarla con nuove risorse e nuovi indi- 
rizzi così come si è sforzato di fare concorde- 
mente il Comitato ristretto. Le modifiche pro- 
poste rendono ora il provvedimento degno di 
approvazione. 

Per il deputato Servadei, nonostante i sen- 
sibili miglioramenti proposti dal Comitato ri- 
stretto, il provvedimento conserva una finalità 
di mero salvataggio. Accenna quindi all’esi- 
genza di razionalizzare ìa disparata norma- 
tiva che concerne la piccola e media industria 
intorno a due principi essenziali: l’aiuto alle 
aziende in  difficoltà in rapporto agli obiettivi 

della programmazione e l’evoluzione fisiolo- 
gica della piccola e media impresa non solo 
attraverso l’agevolazione creditizia ma anche 
quella del rinnovamento tecnologico. Quanto 
alle ragioni della crisi, rileva che la svolta 
politica di cui è espressione l’attuale Governo 
non ha affatto determinato la ripresa, rive- 
lando l’inconsistenza della tesi che attribuisce 
alla politica del centro-sinistra le origini delle 
attuali difficoltà. Si è invece in presenza di 
una marcata sottoutilizzazione sia delle forze 
di lavoro che degli impianti e delle risorse fi- 
nanziarie: di qui l’urgenza di interventi coor- 
dinati di politica industriale quali quelli au- 
spicati dalla mozione sull’attuale situazione 
economica presentata dal suo gruppo. 

11 . Sottosegretario Iozzelli, precisa che il 
provvedimento è specificamente limitato ad 
u n  certo tipo di aziende in difficoltà e contesta 
taluni rilievi emersi a questo proposito nel 
corso del dibattito. 

La Commissione passa quindi all’esame 
degli articoli. 

Sull’articolo 1 la Commissione, dopo aver 
respinto tre emendamenti Milani ed altri ten- 
denti ad aumentare lo stanziamento a 15Ò mi- 
1iar.di e a fare intervenire il parere delle re- 
gioni nella fase istruttoria ,delle pratiche di 
finanziamento, approva tre emendamenti pro- 
posti dal relatore e concordati in sede di Co- 
mitato ristretto, cisicché l’articolo, poi appro- 
vato nel suo complesso, risulta del seguente 
tenore: 

ART. 1. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato a som- 
ministrare all’Istituto mobiliare italiano, in 
aggiunta agli importi previsti dall’articolo 4 
della legge 18 dicembre 1961, n. 1470, e suc- 
cessive integrazioni, nuovi fondi, entro il li- 
mite di 40 miliardi .di lire destinati alla con- , 

cessione .di finanziamenti, con le modalità 
previste dalla legge predetta e successive mo- 
dificazioni, a piccole e medie imprese indu- 
striali che ne facciano richiesta al Ministero 
dell’industria, del commercio e dell’artigia- 
nato e che versino in gravi difficoltà econo- 
mico-finanziarie, al fine di agevolare la con- 
tinuazione dell’attività produttiva delle im- 
prese stesse. La concessione dei finanziamenti 
sarà subordinata. alla esistenza di condizioni 
tali da assicurare l’incremento della produt- 
tività al fine di garantire il mantenimento 
dei livelli di occupazione. I1 40 per cento 
dei finanziamenti verrà destinato a piccole e 
medie imprese industriali i cui stabilimenti 
siano localizzati nei territori del Mezzogiorno. 



I finaiiziamenti verranno concessi prioritaria- 
mente alle piccole e medie imprese indu- 
striali che diano garanzia di adeguati pro- 
grammi di produzione e di sviluppo. Le ca- 
ratteristiche delle medie e piccole imprese, ai 
fini dell’applicazione della presente legge, 
saranno definite dal CIPE. 

I finanziamenti di cui al precedente com- 
ma possono essere concessi anche nei casi pre- 
visti dall’articolo 1, secondo comma, della 
legge lo ottobre 1969, n. 666, nonché alle im- 
prese che, essendosi trovate nelle condizioni 
di cui il1 primo comma, abbiano giA benefi- 
ciato della legge 18 dicembre 1961, n. 1740 e 
successive integraxioni e modificazioni e che 
tuttora si trovino nelle condizioni di cui al 
comma precedente. 

I1 Comitato di cui all’articolo 5 della legge 
30 giugno 1959, n. 623, quando è chiamato a 
formulare proposte per l’applicazione della 
legge 18 dicembre 1961, n. 1470 e successive 
modificazioni ed integrazioni, B integrato da 
tre rappresentanti delle Regioni, di cui uno 
di una Regione del Mezzogiorno, nominati 
dal Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, su designazione delle Re- 
gioni. Quando ne ricorra l’urgenza le propo- 
sle del predetto Comitato possono essere for- 
mulate sulla base di istruttorie effettuate da 
un istituto di Mediocredito, scelto dal Mini- 
stro dell’industria,, del commercio e dell’arti- 
gianato fra quelli indicati dall’impresa inte- 
ressata. I1 Ministero dell’industria, prima di 
sottoporre al Comitato di cui all’articolo 5 
della legge 30 luglio 1959, n. 623, le proposte 
di finanziamento, deve chiedere alla Regione 
competente per territorio il parere sulle pro- 
poste stesse. T,a Regione deve dare il parere 
motivato entro 30 giorni dalla richiesta, tra- 
scorsi i quali senza che il parere sia stato 
dato, la proposta è ugualmente sottoposta al 
Comitato. 

I1 Ministro dell’industria, del commercio 
e del1’artigiana.to presenta al Parlamento ogni 
sei mesi una relazione sullo stato di  attuazione 
della presente legge. 

All’articolo 2 la Commissione accoglie un 
emendamento proposto dal relatore e concor- 
dato in sede di Comitato ristretto, cosicché il 
testo approvato B il seguente: 

ART. 2. 

I crediti derivanti dai finanziamenti pre- 
visti dalla presente legge sono garantiti uni- 
camente da privilegio speciale sui macchinari 
di  proprietà delle imprese o sul ricavo della 

vendita dei macchinari stessi in sede di pro- 
cedure esecutive individuali o concorsuali, 
con grado immediatamente successivo a quello 
spettante ai crediti dei prestatori di lavoro e 
degli istituti, enti o fondi speciali indicati nel 
secondo comma dell’articolo 66 della legge 
30 aprile 1969, n. 153. 

All’articolo 3 la Commissione accoglie un  
emendamento proposto dal relatore e concor- 
dato in sede di Comitato ristretto, cosicché il 
testo approvato è il seguente: 

ART. 3. 

Per i finanziamenti concessi ai sensi della 
presente legge e della legge i8 dicembre 1961, 
n. 1470, e successive modifiche ed integra- 
zioni, il comitato di cui all’articolo 3 della 
legge stessa, con le integrazioni di cui all’ar- 
ticolo 1, comma terzo, della presente legge, 
fermi restando i poteri ad esso demandati 
dall’articolo 4 della legge 4 febbraio 1956, 
n. 54, ha facoltA di autorizzare, su richiesta 
dell’Istituto mobiliare italiano, ogni altro atto 
ritenuto opportuno, anche se escluso dal pre- 
detto articolo 4 ,  quando cib valga a favorire 
il proseguimento dell’ordinato svolgimento 
della produzione o il mantenimento dell’oc- 
cupazione operaia, ovvero a migliorare le pro- 
spettive di recupero del residuo credito. 

Le relative deliberazioni sono soggette alla 
approvaziofie del Ministro dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato di concerto con 
il Ministro del tesoro. 

All’articolo 4 la Commissione accoglie un 
emendamento proposto dal relatore e concor- 
dato in sede di Comitato ristretto, cosicché il 
testo approvato B il seguente: 

ART. 4. 

Per le operazioni di competenza dell’Isti- 
tuto mobiliare italiano derivanti da gestioni 
per conto dello Stato ovvero da conferimenti 
dello Stato con vincolo di destinazione, l’isti- 
tuto stesso trasferirà, con le modalità di cui 
ai successivi cammi, poteri, diritti, obblighi 
e compiti ad una (c sezione interventi spe- 
ciali n, dotata di personalità giuridica e di 
gestione autonoma, della quale è autorizzato 
a promuovere la costituzione anche con il con- 
corso di enti di diritto pubblico esercenti il 
c.redito a medio ed a lungo termine. 

Con decreto del Ministro del tesoro, di 
concerto con il Ministro dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato, su proposta del- 
B’Istihto mobiliare italiano, sentito il Corni- 
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tato interministeriale per il credito e per il 
risparmio, saranno approvate le norme riflet- 
tenti la costituzione e lo statuto della sezione. 

Le deliberazioni dell’Istituto mobiliare ita- 
liano concernenti i trasferimenti alla sezione, 
previsti al primo comma, saranno approvate 
con decreti del Ministro del tesoro di concerto 
con il M.inistro dell’industria, del commercio 
e dell’artigianato. 

La sezione sarà sottoposta a vigilanza ai 
sensi del regio decreto-legge 12 marzo 1936, 
n. 375 e successive modificazioni ed integra- 
zioni. 

Gli atti, i contratti, le convenzioni e le 
formalith inerenti e conseguenti alla costitu- 
zione della sezione ed alle sue modificazioni 
nonché ai rapporti della stessa con lo Stato 
e con l’Istituto mobiliare italiano, sono esenti 
da ogni tributo, fermi restando i particolari 
regimi tributari previsti per le singole opera- 
zioni, mentre ai redditi della sezione stessa 
si applicherà il regime tributario previslo per 
l’Istituto mobiliare italiano. 

La Commissione respinge quindi due arli- 
coli aggiuntivi, 4 b i s  e U e r ,  proposti dai de- 
putati D’Angelo ed altri, intesi rispettivamente 
ad istituire presso il Ministero dell’industria 
un fondo per la promozione di tecnologie avan- 
zate, per la ricerca e per l’organizzazione con- 
sortile a favore delle piccole e medie imprese 
associate e a sospendere per un anno la riscos- 
sione delle rate di ammortamento dei mutui 
concessi a norma del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1967, n. 1523. Un 
altro articolo aggiu’ntivo, 4-quater, presen talo 
anch’esso dal deputato D’Angelo ed altri e 
tendente a definire le imprese industriali be- 
neficiarie del provvedimento, è dichiarato pre- 
cluso da precedente votazione. 

La Commissione approva quindi il seguen- 
te articolo presentato dal relatore Biagioni e. 
concordato in sede di Comitato ristretto, sosti- 
tutivo degli articoli 5 e 6 del disegno di legge: 

ART. 5. 

All’onere “recato dalla presente legge si 
provvede con il. ricavato derivante da  opera- 
zioni finanziarie che il Ministro del tesoro 
è autorizzato ad effettuare mediante la con- 
trazione di mutui con il Consorzio di credito 
per le opere pubbliche o son l’emissione ‘di 
buoni poliennali del Tesoro o di speciali cer- 
tificati di credito, fino a concorrenza di un 
netto ricavo di lire 40 miliardi. 

I mutui con il  Consorzio di credilo per le 
opere pubbliche, da anitnortizzare in un pe- 

riodo non superiore’ a 20 anni, saranno con- 
tratti nelle forme, al.le .condizioni e coli le 
modalità che verranno stabilite con apposite 
convenzioni da stipularsi t.ra il Ministro del 
tesoro ed il Consorzio di credito per le opere 
pubbliche e da approvarsi con decret,o dello 
stesso Ministro. I1 servizio dei. mutui sarà 
assunto dal Ministero del tesoro e le relative 
rate di ammortamento saranno inscritte nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 

-medesimo e specificamente vincolate a favore 
del Consorzio di credito per le opere pub- 
bliche. 

L’emissione dei buoni poliennali del Te- 
soro, a scadenza non superiore a 9 anni, av- 
verrà con l’osservanza delle disposizioni di cui 
alla legge 27 dicembre 1953, n. 941. 

L’emissione dei certificati speciali di ere- 
dito avverrà con l’osservanza delle disposi- 
zioni di cui all’articolo 20 del decreto legge 
30 agosto 1968, n. 918, convertito, con modi- 
ficazioni, nella legge 25 ottobre 1968, n. 1089. 

Agli oneri relativi agli interessi, alle spese 
e all’eventuale rata capi tale delle operazioni 
finanziarie di cui al presente articolo si farà 
fronte, per l’anno finanziario 1973, mediante 
riduzione dei fondi speciali di cui ai capi- 
t,oli n .  3523 e n. 6036 dello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero del tesoro per 
10 stesso anno finanziario. 

Il Miiiislro del tesoro è autorizzato ad ap- 
portare, con propri decreti, le occorrenti va- 
riazioni di bilancio. 

a 

T n f i  ne la Commissione approva il seguente 
ordine del giorno Biagioni, Brini, Erminero, 
Servadei, concordato in sede di Comitato ri- 
stretto e accettat.0 dal Governo: 

(( La Commissione industria della Camera 
nell’approvare il disegno di legge n. 946, 

impegna il Governo 
affinché il CIPE nel definire con la massima 
urgenza le cara.tteristiche delle medie e pic- 
cole imprese industriali tenga presenti le se- 
gu en 1 i esigenze: 

a) che le provvidenze non siano concesse 
ad imprese che risultino direttamente o indi- 
rettamente collegate con società o gruppi le 
cui azioni siano quotate in borsa o che stiano 
per essere fuse in societa o gruppi le cui azioni 
sono quotate in borsa; 

b )  che le provvidenze non siano concesse 
ad imprese il cui fatturato annuo superi 5 mi- 
liardi e che dispongano di un capitale investito 
superiore a 3 miliardi ed un numero di di- 
pciidenti superiori a 500; 
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c )  che i parametri rimanendo nei limiti 
sopra indicati siano diversamente graduati a 
seconda dei settori e delle zone territoriali; 

rl)  che le caratteristiche siano determi- 
iiale in modo da non comprendere fra le medie 
e piccole imprese quelle appartenenti ’ai set- 
tori petrolifero, cementizio e saccarifero e 
quelle non cooperative del settore saccarifero; 

e) che si tenga particolarmente conto 
nella concessione dei finanziamenti delle im- 
prese cooperative nei cui statuti siano conte- 
nut i  i requisiti mutualistici di cui alla legge 
15 dicembre 1947, n. 1477 (1 (0/946/1/12). 

In fine di seduta la Commissione procede 
alla votazione a scrutinio segreto del provve- 
dimento nel suo complesso, che risulta ap- 
provalo . 

IJA SEDUTA TERMINA ALLE 12,40. 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 7 MARZO 1973, ORE 12,40. - PTe- 
siilenza del Presidente MISASI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’industria, il 
commercio e l’artigianato, Iozzelli. 

Disegno di legge: 

Aumento del fondo di dotazione del Mediocre- 
dito centrale (Approunto dal Senato) (Parere alla 
V I  Conrniissione) (1458). 

11 relatore Erminero illustra brevemente le 
finalità del provvedimento, proponendo che la 
Commissione esprima parere favorevole anche 
sulla base dei dati forniti alla Commissione 
dal professor Parravicini, Presidente del Me- 
diocredito centrale, nel corso dell’indagine 
conoscitiva sulla piccola e media industria. 

I1 deputato Milani, rifacendosi anch’egli 
alla citala relazione del professor Parravicini, 
propone che il parere favorevole sia subordi- 
nato a precisi suggerimenti in ordine: ad un 

aumento dell’attività del Mediocredito centra- 
le in favore della piccola e media industria; al 
coordinamento dell’azione del Mediocredito 
centrale con gli altri istituti di mediocredito 
e con le regioni; al prolungamento della du- 
rata delle operazioni di mediocredito da cin- 
que a sette anni; alla riserva di 15 dei 3 0  mi- 
liardi, destinati ad aumentare il‘ fondo di do- 
tazione, in favore di un fondo di garanzia ri- 
servato alla piccola e media impresa. 

I1 relatore Erminero osserva che l’attività 
del Mediocredito centrale è condizionata dalle 
scelte politiche delle autorith di governo. Si 
dice d’accordo di raccomandare alla Commis- 
sione di merito il proposto prolungamento 
della durata delle operazioni di mediocredito, 
ma ritiene che si debba rinviare il dibattito 
sul fondo di garanzia in occasione del parere 
sull’apposito disegno di legge presentato ieri. 

Dopo un breve intervento del Presidente 
Misasi che si dichiara d’accordo col relatore, 
la Commissione delibera con l’astensione dei 
deputati del gruppo comunista, di esprimere 
parere favorevole con il suggerimento relativo 
alla durata delle operazioni di mediocredito. 

Disegno di legge: 

Approvazione ed esecuzione degli accordi tra 
gli Stati membri della Comunità europea del car- 
bone e dell’acciaio (CECA) e la Comunità stessa da 
un lato, e l’Austria, l’Islanda, il Portogallo, la Svezia 
e la Svizzera dall’altro, concernenti i settori di 
competenza della predetta Comunità, firmati a 
Bruxelles il 22 luglio 1972 (Approunto dal Senato) 
(Parere alla 111 Commissione) (1751). 

Dopo che il relatore Matteini ha illustrato 
brevemente le finalità del disegno di legge e 
che il deputato Milani ha dichiaralo l’asten- 
sione del suo gruppo, la Commissione delibe- 
ra di esprimere parere favorevole. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,110. 
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C O N V O C A Z I O N I  

COMMISSIONE PARLAMENTARE IV COMMISSTONE PERMANENTE 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni. 

Giovedì 8 marzo, ore 18. 

1) Elezione di Un vicepresidente in sostitu- 
zione dell’onorevole Righetti chiamato a far 
parte del Governo. . 

2) Esame del documento-base per la rifor- 
ma dei servizi radiotelevisivi trasmesso dalla 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 

COMMISSIONI RIUNITE 
XII (Industria) e XIV (Igiene e sanità) 

Giovedì 8 marzo, ore 10,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell’esame del disegno d i  legge: 
Brevettabilità dei processi per la produzio- 

ne dei medicamenti (869) - (Parere della ZV 
e della V Commissione);  
- Relatori: Mammì (per la XII Commis- 

sione) e Foschi (per la XIV Commissione). 

111 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Comitato permanente 
per gli affari comunitari. 

Giovedì 8 marzo, ore 10. 

Comunicazioni del Presidente del Copitato. 

(Giustizia) 

Giovedì 8 marzo, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Delega legislativa al Governo della Repub- 

blica per l’emanazione del nuovo codice di 
procedura penale (Urgenza) (864); 
- Relatore: Dell’Andro - (Parere della I 

e della V Commissione).  

V COMMISSIONE I’ERMANENI’E 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Giovedì 8 marzo, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 22 gennaio 1973, n. 1, con- 
cernente disposizioni per la Cassa unica per 
gli assegni familiari (Approvalo dal Senato)  
(1745) - (Parere alla XIZI Commissione) - 
Relator’e: Tarabini. 

Giovedì 8 marzo, ore 10. 

Comunicazioni del Governo su : 
a )  questione Montedison; 
b )  iniziative dell’ENI nel settore farma- 

ceu tico. 
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XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Giovedì 8 marzo, ore 8’30. 

Seguito .della discussione sulle comunica- 
zioni del Ministro dell’agricoltura e foreste 
sulla attuazione delle direttive comunitarie. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione della proposta 
di  *legge: 

Senatori VICNOLA ed altri: Istituzione del- 
l’Istituto sperimentale per il tabacco (Appro-  
vata dalla I X  Commissione permanente del 
Senato) (842) - Relatore: Prearo - (Pnrere 
della I ,  della V e della V I  Commissione).  

XIII  COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Giovedì 8 marzo, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

Discussione dei  disegni d i  legge: 

Istituzione del Fondo di previdenza del 
clero e dei ministri di culti diversi dalla reli- 
gione cattolica e nuova disciplina dei relativi 
trattamenti pensionistici (778) - (Parere del- 
la I I  e della V Commissione) - Relatore: 
Monti Maurizio; 

Estensione ai calciatori ed agli allenatori 
di calcio della previdenza ed assistenza gesti- 
te dall’Ente nazionale di previdenza ed assi- 
stenza per i lavoratori dello spettacolo (1029) 
- (Parere della I l  e della V Commissione) - 
Relatore: Mazzola. 

Interrogazioni: 

DAMICQ: n. 500191; 
GARBI, ,CASAPIERI QUAGLIQTTI CARMEN e 

CASAPIERI QUAGLIQTTI CARRIEX, BENEDETTI 
~’UELTO, GARRI  B l>AMICO: n. 500230. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sul  fenomeno della mafia in Sicilia. 

Giovedì 8 marzo, ore  11. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 14 marzo, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

I3saine del disegno d i  legge: 

Fondo centrale di garanzia per il credito 
industriale (1789) - Relatore: Postal - (Pa-  
rere della 1.‘ e della. XPP Co?n”ione).  

Esame delle proposte d i  legge: 

SCOTTI ed altri: Limiti operativi della se- 
zione credito industriale della Banca nazio- 
nale del lavoro (1120) - Relatore: Postal; 

Senatori SPAGNOLLI ed altri: Modifica del- 
l’articolo 4 della legge 24 dicembre 1957, 
n. 1295, istitutiva dell’Istituto per il credito 
sportivo, gi8 modificato con legge 29 dicem- 
bre 1966, n. 1277 (Approvata dalla VZ Com-. 
missione permanente  del Senato)  (1716) - Re- 
latore: Rende - (Parere della ZI Commis -  
sione). 

Esame del disegno d i  legge: 

Integrazioni e modifiche al Fondo speciale 
di cui all’articolo 4 .della-legge 25 ottobre 
1968, n. 1089, destinato alla ricerca applicata 
(1404) - Relatore: Mazzarrino - (Parere 
della V ,  della VIIl  e della XIZ Commissione) .  

Esame della proposta d i  legge: 

Senatori ARIOSTO ed altri: Norme in mate- 
ria di incompatibilità professionali per gli 
agenti di cambio (Approvata dalla VZ Com- 
missione permanente del Senato)  (1268) - Re- 
latore: Azzaro - (Pnrere delln ZV Commis-  
sione).  



139 - Bollettino delle Commissioni  - 27 - 7: marzo Y973 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 15 marzo, ore 10. 

Comunicazioni del Ministro delle finanze 
sui problemi connessi alla prima fase di at- 
tuazione della riforma tributaria. 

Interrogazioni: 

TRIVA n. 5-00285; 
VESPIGNANI n. 5-00332; 

GASTONE n. 5-00326; 
PEGORARO n. 5-00313; 
PEGORARO n. 5-00324; 
VESPIGNANI n. 5-00334; 
VESPIGNANI n. 5-00331 ; 
VESPIGNANI n. 5-00335; 
VESPIGNANI n. 5-00333; 
MACCHIAVELLI n. 500246. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

GIOVANNINI n. 5-00321; I Licenziato per la stampa alle ore 24. 


